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ei centri
ricostrui-
ti, il ter-

remoto è stato
come esorcizza-
to. Le lunghe
schiere di case
dai prospetti
lindi che si
affacciano su strade ampie sono
una sorta di scongiuro. E il
segno visivo di una sfida vinta:
quella di un popolo che si
riprende la sua vita e riannoda i
fili della storia. Scampando alla
regressione nella natura più
incomprensibile e minacciosa
in cui un sisma finisce con il
cacciare un territorio. Lo soste-
neva un acuto storico meridio-
nale come Augusto Placanica:
un grande terremoto non si
limita ad uccidere l’esistenza
biologica, ma rompe i cardini
della natura, spingendo la
società e la storia all’indietro.
Nel Belice non è accaduto.
Infatti, una zona che ancora
portava addosso le «stimmate»
del sistema feudale, è stata
capace di trasformare le proprie
strutture economiche e sociali.
«Nel caso del Belice – ricorda-
no i sociologi Alessandro
Cavalli e Michele Rostan – il
terremoto si è verificato in
un’area che era considerata par-

ticolarmente arretrata. Ci si
poteva quindi aspettare che tale
arretratezza avesse condiziona-
to negativamente la capacità
delle comunità di riabilitarsi.
Tuttavia, le conclusioni di una
ricerca sulla gestione del terre-
moto sembravano andare in una
direzione diversa». Secondo il
direttore di quella ricerca, lo
scomparso Aldo Musacchio, «si

può affermare che nel Belice il
terremoto ha costituito un vei-
colo di modernizzazione e di
mutamento, un’occasione per
uscire dalle strettoie del sotto-
sviluppo». In sostanza, le popo-
lazioni locali avrebbero «capo-
volto il terremoto nella sua
drammatica negatività, facen-
dolo diventare fattore di cresci-
ta collettiva». Il tutto utilizzan-

do somme pari ad un terzo di
quelle stanziate per il Friuli.
Con le quali si è ricostruito
quasi per intero il patrimonio
edilizio preesistente.
Ma se il terremoto è esorcizza-
to, non lo è il pericolo che più
di ogni altro incombe oggi sul
capo dei belicini: il rischio della
desertificazione. Un rischio
sempre più concreto in assenza

di un piano di sviluppo socio-
economico, dallo Stato sempre
promesso e dallo Stato mai
attuato. Una desertificazione
che tradirebbe decenni di sforzi
e sacrifici. Come nell’immedia-
to dopo-terremoto, la gente ha
ripreso a migrare. E i nuovi
migranti sono soprattutto gio-
vani. Le cifre dell’ultimo censi-
mento saranno ufficiali tra
qualche mese, ma il sospetto
più grande è che i comuni veda-
no ridotta sensibilmente (alcuni
addirittura di un quinto) la loro
popolazione residente rispetto a
dieci anni fa. Il rischio che lo
Svimez ha fatto balenare per il
Meridione intero, vale soprat-
tutto per il Belice: destinato a
diventare un ospizio, un ricove-
ro per vecchi e per le loro
badanti romene. Del Belice
d’altronde non parla quasi più
nessuno (salvo che in occasione
delle commemorazioni).
L’argomento non sta più in
alcuna agenda politica.
Semplicemente rimosso, quasi
fosse un malato terminale che
disturba solo al pensiero.
Eppure la ricostruzione non può
dirsi completata: mancano
ancora, come precisa il coordi-
namento dei sindaci, 300 milio-
ni di euro per l’edilizia privata e
133 milioni per le opere pubbli-
che. Soldi difficilmente reperi-
bili, data l’avversa congiuntura
economica.
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ome al
s o l i t o
S g a r b i

l’ha sparata
grossa, talmente
grossa che sta-
volta non ci ha
creduto nessuno,
almeno qui da noi che siamo
ormai abituati alle sue provo-
cazioni. Un «concorso»
nazionale per scegliere il vice-
sindaco, donna naturalmente:
roba da fare sbellicare dalle
risate.
Ma pare che non tutti l’abbia-
no presa come noi, e persino
importanti e paludate testate
nazionali hanno ritenuto di
dar credito a questa iniziativa,
mettendo in risalto l’indubbia
novità della cosa. Tra gli altri
quotidiani, sia «La
Repubblica» che il «Corriere
della sera» si sono interessati
alla vicenda. Forse perché non
conoscono Sgarbi? O forse
perché lo conoscono fin trop-
po bene, al punto da aderire ad
un ipse dixit sulla sola base
delle esperienze televisive
maturate quale componente di
giuria in trasmissioni pseudo-
culturali come «La Pupa e il
Secchione»? Che dire poi di
organizzazioni nazionali fem-
ministe o pseudo tali, di destra
e di sinistra, che hanno fatto il
diavolo a quattro ritenendo
lesa con ciò la dignità delle
donne. Insomma, molti hanno
preso la cosa sul serio, stampa
ed opinionisti compresi, ma
soprattutto le tantissime can-
didate che, abbagliate da tante
luci di una possibile ribalta
politica, hanno già inviato il
loro curriculum, evidenziando
le loro esperienze e comuni-
cando, al contempo, le loro
misure. Roba da non crederci,
ma ci dispiace soprattutto il
fatto che molti abbiano preso
la cosa sul serio, ritenendo i
cittadini di Salemi un popolo
di creduloni e di succubi del
creativo di turno. L’unica a
rimanere impassibile è l’attua-
le vicesindaco. Forse perché
sa che è tutta una farsa.
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Giovanni Loiacono

Salemi. La nuova 
sparata di Sgarbi

NN
on ci resta che piangere.
E’ ciò che probabilmen-
te avranno pensato

molti agricoltori o titolari di
imprese del settore di fronte ai
nuovi aumenti dei prezzi del
carburante. Causati dalla crisi
economica che sta investendo
l’Italia e il r esto d’Europa, i
rincari più onerosi adesso si
stanno abbattendo sul costo del
gasolio agricolo. I rialzi delle
accise sui carburanti hanno
infatti raggiunto livelli allar-
manti, attestandosi anche nel

caso della nafta agricola su
cifre molto vicine a quelle del
gasolio venduto nelle stazioni
di rifornimento. La stessa
Confederazione italiana agri-
coltori di Trapani ha diffuso
dei dati che parlano da soli.
«In due anni – lamentano – il
costo del carburante è aumen-
tato del 130 per cento. Siamo
passati dallo 0,49 euro del gen-

naio 2010 agli attuali 1,13».
L’ennesima tegola sul capo
degli agricoltori che, in base
alle stime di Giuseppe Aleo,
presidente provinciale della
Cia, graverà su ogni azienda,
in media, di 100 euro in più.
Solo nel 2011 in Provincia di
Trapani si è registrata una
spesa aggiuntiva di tre milioni
di euro. Una «mazzata» per le

imprese che la Cia denuncia
con forza e per la quale propo-
ne alcune soluzioni. «Serve un
intervento mirato per ridurre
un peso opprimente su uno
strumento di lavoro», spiega
Aleo. «Occorrerebbe – aggiun-
ge – l’introduzione di un bonus
gasolio per evitare il disastro
dell’agricoltura trapanese, già
vessata  dall’ingiusta tassa sui

fabbricati rurali e sui terreni
agricoli. Lo chiediamo per
tutte le imprese agricole, in
considerazione dei gravosi
oneri produttivi e contributivi
che sono costrette a sostenere.
Intervento che, però, sia com-
patibile con le norme
dell’Unione europea». Carichi
fiscali che sanno di beffa in una
regione ricca di greggio, ma
dalla cui estrazione parados-
salmente non si trae alcun van-
taggio.

Letizia Loiacono

Gasolio su, agricoltura giù
Il prezzo del carburante alle stelle. L’allarme della Cia: «Senza un bonus imprese al collasso»

Belice, il rischio è la desertificazione
Il terremoto di 44 anni fa è esorcizzato ma l’emigrazione è ripresa a ritmi sostenuti

Vincenzo Di Stefano Il territorio si sta progressivamente spopolando
E in futuro sarà un ricovero per vecchi e badanti
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ALIMENTARI GRASSA VIA CREMONA

ALIMENT.  IL SORRISO PIANO FIL.ECCIA

0 16 ABIGLIAMENT O V. AMENDOLA

A.M. SHOES LARGO CAPPUCCINI

ACCONC. ALOISI VIA LO PRESTI 

ACCONC.  CAPIZZO V. G. GENTILE

AGRIPIU’ ARMATA C/DA GORGAZZO

ALIMENT. RUBINO P. LIBERTA’

ALIMENTARI VULTAGGIO

ANGOLO DELLA FRUTTA VIARIFORMATI

ANTARES VIA DEI MILLE

ANTICA CAFFETTERIA P. DITTATURA

ANTICA PROFUMERIA P. LIBERTA’

ANTICO FORNO V. SAN LEONARDO

ART COLLETION  VIA A. FAVARA

ASA VIA VILLASCIMEMI

BAR AGORA’ V. A. FAVARA

BAR AURORA C/DAGORGAZZO

BAR CENTRALE SAN LEON.

BAR CRISTAL VIA MATTEOTTI

BAR DEL VIALE VIA MATTEOTTI

BAR EDERA C/DA ULMI

BAR ED. CREMERIA V. MATTEOTTI

BAR FASHION V. SAN LEONARDO

BAR HAPPY DAYS VIA A. FAVARA

BAR HOSPITAL OSP.  VITT.  EMANUELE

BAR LE CAPRICE V. SAN LEONARDO

BAR MODERNO PIAZZA ALICIA

BAR ONTARIO VIA AMENDOLA,

BAR TROPICAL C/DA GORGAZZO

BCP BELLAFIORE V. A. LO PRESTI

BRILLANTE  VIA PAOLO  OLIVERI

CAFFE' CONSOLI MERC. COPERTO

CALCO CALCESTR. C/DAS. GIULIANO

CAPPELLO MATERIALE DA COSTR.

CARTOLIBR. PAIELLA V. AMENDOLA

CENTR. EST. SESTO SENSO V S. LUCA

CENT. REV. MARCHESEC/DAVIGNAGRANDE

CONFETTI E MERLETTI V. MATTEOTTI

EDICOLA AMICA VIA MATTEOTTI

EDIC. RIVEN. TABACCHI C/DAGORG. 

ELETTRAUTO PISANO VIA SOLUNTO

ELETTR. BONURA VIA P. M. DAMIANI 

EN. ARTIST. SORSI D’AUTORE V . AMENDOLA

FALEGNAM. ESSEPIEMME C/DAFILCI

ERBORISTERIA VIA AMENDOLA

EXTRA BAR PIAZZA LIBERTA'

FARE FACILE SCATURRO 

EURO FRUTTA MERC. COPERTO

FERRAM.  AMICO V. MATTEOTTI

FOTO ARTE NASTASI VIA G. GENTILE

FOTO LOMBARDO VIA CRISPI

F.LLI PIAZZA L. FERR-ALL. C/DAGESSI 

F.LLI  ANGELO FERR. VIA A. FAVARA

FRESH FRUIT C/DA ULMI

CALZATURE GANGI VIA AMENDOLA

CALZATURE CRIMI VIA AMENDOLA-

GINNIC CLUB ALICIA VIA E. SCIMEMI

GIOIELL. CONFORTO V. AMENDOLA

GPR RICAMBI VIA A. FAVARA

GRAFICHE MESSINA VIA DEI MILLE

HALICYA CALZE V DON L. STURZO

HOTEL VILLA MOKARTA

IL PINGUINO LAVASECCO VIA DEI MILLE

IMPACT FASHION MERC. COPERTO

INAC VIA DEI MILLE

INFORMAFAMIGLIA VIACREMONA, 60

L'ARCOBALENO ABBIGL. VIAMATTEOTTI

LA GEMMA VIA AMENDOLA

LE DELIZIE DELLA FRUTTA V. DEI MILLE

LE MILLE BOLLE VIA SAN LEONARDO

LE SCICCHERIE VIA MARSALA

LO PORTO VIA AMENDOLA

LOVIMA C/DABOVARELLA

L’OTTOCENTO MERCATO COPERTO

MACROSOFT VIA MATTEOTTI

MACELLERIA CALIA VIA E. SCIMEMI

MACELLERIA NUCCIO C/DA GORGAZZO

MAGNOLIA ABBIGL. VIA CLEMENTI

MEC 2000  VIA A. FAVARA

MEDIAUTO C/DA ULMI

MINI MARKET C/DASAN CIRO

MONTALBANO VIAGGI VIA LO PRESTI

NON SOLO CORNICI VIA A. FAVARA

NUOVA CARROZZERIA C/DAGIBLI

NUOVA EDICOLA LARGO CAPPUCCINI

OTTICA MAGGIORE VIA G. MATTEOTTI

OUTLET VIAAMENDOLA

PALERMO ARREDAM. C/DAGORGAZZO

PALESTRA ARMONY VIA LO PRESTI

PANIFICIO CORSO VIA MATTEOTTI

PANIFICIO LA SPIGA VIAA. FAVARA

PANIFICIO GAUDINO VIA SOFOCLE

PANIFICIO NOTO VIAAMENDOLA

PANIF. SAN GIUSEPPE VIA MARSALA

PARRUCCH. BRUNETTA VIAE. SCIMEMI

PARRUCCH. PENDOLA VIA CLEMENTI

PARRUCCH. DONNA STYLE C.LE MANIACI

PARRUCCH. LE GEMELLE V  A. FAVARA

PATRONATO CISAL VIA MARSALA

PRESTI  ANTONIO VIA A. FAVARA

PRIMEVERE TAV. CALDA PAST.V MARSALA

PROFUM. DEL CORSO V.  AMENDOLA

PROFUM. MARILENA V. SAN LEONARDO

PRO LOCO PIAZZA LIBERTA’

QUATTROERRE ARR. C/DAS. GIACOMO

RIFORNIMENTO LOCCI STR. STAT. 188

RIFORNIMENTO R. SAN LEONARDO

RISTOR. LA GIUMMARA VIAA. FAVARA

RISTOR. PIZZERIA ECLISSE C/A GORG.

RISTORANTE PIZZERIA IL MELOGRANO

RIST. PIZZERIA PEPE NERO BOVARELLA

RUSSO A. SERVICE OPEL VIA A. FAVARA

NEW  WAW STORE P. SIMONE CORLEO

SCIACCA GIOIELLERIA V. AMENDOLA

SEGESTA IMMOBILIARE V. DEI MILLE

SERRAMENTI C/DA MONTE ROSE

SILCAR  VIA SAN LEONARDO

SNACK PIZZA VIA P.  MATTARELLA

SPEEDY PIZZA MERCATO COPERTO

SPORT LINE VIA DEI MILLE

STALLONE MARMI C/DA GESSI

ST. COMMERC. SCALISI V. E. SCIMEMI

STRAMONDO  C/DAGORGAZZO

STUDIO MEDICO ANESIS VIA DEI MILLE

SUPERMER. CONAD VIA SCHILLACI

SUPERMER. DESPAR VIA MARSALA

SUPERMER. GS VIAALDO MORO

SUPERMER. SIGMA C/DAGORGAZZO

SUPERMER. SPESA FACILE C/DAULMI 

TAB. E GIORNALI PIAZZA LIBERTA' 

TAB. E GIORNALI VIA SAN LEONARDO 

TAB. E GIORNALI VIA P. MATTARELLA

TAB. RICEV. GORNALI VIA AMENDOLA

TAB. RICEVITORIA VIA LO PRESTI

TANTARO PETROLI C/DACAPITISSETI

TESSILE PARISI VIA F.SCO P. CLEMENTI

TERRE DI SALEMI C/DAFIUMELUNGO

TRAPANI SRL VIA MONACI

MIROTTA C/DAGORGAZZO

TRE TELEFONIA VIAMATTEOTTI

UNIQUE ABBIGL. VIA A. FAVARA

ABBLIGLIAMENTO
VIA SANT’ANNA
AUTO TRUGLIO
VIA NAZIONALE
BAR BIONDO V MATTARELLA
BAR ROXY 
VIA FELICE CAVALLOTTI
BAR SNACK BELICE SS, 119
BAR VITTORIA 
PIAZZA LIBERT.
BARCOLLANDO SS 119
DECOR CASA
VIA  P. LA TORRE
CAFFE' DEL CORSO 
CORSO GARIBALDI 1/3
CAFFETTERIA TRE COLLI 
V. PIO LA TORRE
CELI
VIA F.SCO CRISPI
EDICOLA 
VIALE P. LA TORRE, 41
EDICOLA 
CORSO GARIBALDI, 9/11
ELETRONICA  SKY  SERVICE
V. PIERSANTI  MATTARELLA
EURO GOMME SS 119
GARDEN CAFFE'
VIA  P. LA TORRE
GBM CLIMA
C/DA ACQUANOVA
LAVANDERIA LIVIGNI
VIA SAN VITO
LI CAUSI ABBIGLIAM.
VIA P. SANTI MATTARELLA
IRISH BAR
VIA P. SANTI MATTARELLA
MATER.  EDILE SO. VI.
VIA F.SCO CRISPI
METRO QUADRO 
VIA MATTARELLA
MOBILI LO TRUGLIO
VIA F.SCO CRISPI
NUOVA FERRAMENTA
SS 188
PARRUCCH. MARCHESE
V C. LEVI
PASTICC. D’AGOSTINO
V S. ANNA
DOMENICO RANDAZZO 
C/DA SANTISSIMO
SANICO SRL
ZONA INDUSTRIALE
SUPERMERCATO DI PER DI
VIA PAESTUM
SUPERMERCATO SISA
V,  TOGLIATTI
TRATT. PIZZ. COLLE VERDE
VIA G. CARDUCCI
TRATTOR. DUE PALME
S.S. 119
CARNE LI CAUSI
PATRONATO VIA LI BASSI

BANCA NUOVA
BAR 2000 
VIA L. STURZO, 1
BAR MILLENNIUM 
VIA F. DE ROBERTO
BAR MEETING 
VIA DEGLI ELIMI, 1
BAR OASI 
VIALE SANTA NINFA
BAR BONANNO 
V.LE IND. SICILIANA
CARTOLIBR. LO STYLO
VIA G. DA LENTINI
CARTOIDEA VIA ELIMI
CASEIFICIO  MANFRE’
VIA SANTA NINFA
C.  VERNICIATURA RANDAZZO
VIA BELICE
CENTER GYM 
VIA MONTE FINESTRELLE
CENTRO OTTICO
V.LE IND. SICILIANA
DISTR. CARB. TANTARO 
C/DA BOVARELLA
EDICOLA TABACCHI 
VIA BRANCATI
EDICOLA
VIALE INDIPEND. SIC.
EXTRA BAR 
PIAZZA STAZIONE
HAPPY SNACK ROSTICC.
VIA MONTE FINESTRELLE
IP CARB. BAR GELA TERIA
LATTICINI CAMMARATA
MACELLERIA GENTILE
OTTICA CATALANOTTO
VIA DEGLI ELIMI
PESCHERIA GIACALONE
VIA BRANCATI
RIST. PIZZ. LA MASSARA
V. VESPRI SICILIANI
SANTANGELO CAS. FERR. 
VIA L. PIRANDELLO, 43
SUPEMERCATO SIGMA
VIA L. STURZO
SUPERMERCATO CONAD 
VIA IBN HAMDIS
PAM SERVICE
MONTE FINESTRELLE
PANIFICIO NAVARRA
VIAA. GAGINI
PANIFICIO LA FORNERIA
PASTICCERIA DEL VIALE
VIA BELICE 
PIZZA TIME
VIA F. DI ROBERTO
POST SERVICE
VIA B. INGOGLIA
PATRONATO UIL
VIA NUNZIO NASI
STUDIO BELICE
VIA MARINUZZI
ZUMMO GOMME
VIA NAPOL. COLAJANNI

Santa NinfaGibellina
BOTTEGA DEL PANE
VIA VERGA
ALIMENTARI 
VIA GARIBALDI 
BAR ANGELA 
VIALE EUROPA 
BARBIERE AGUECI 
P. LIBERTA’
BAR DEL VIALE 
VIALE EUROPA
BAR KIND 
VIA GARIBALDI
BUFFA IND. EDILIZIA
V. AURO ROCCONE
CAFFÈ PERRICONE
V.DEI MILLE
CENTRO "VITA" LITY " 
VIA  F. FILZI
CONAD 
V.LE V. DEL BELICE
DESPAR 
VIALE EUROPA
FARMACIA PANDOLFO
CORSO GARIBALDI
GRUTTA LEGNO
ZONA ARTIGIANALE
MAT. EDILI MAZARESE
C/DA GIUDEA
TAB. ED. GUCCIARDI
CORSO GARIBALDI
TABACCHI PERRICONE
CORSO GARIBALDI
TABACCHI DITTA
VIA DEI MILLE
SALONE DI GIOVANNI
VIA VERGA
INGROSSO TESS. PARISI
VIA VERGA
ABBIGLIAM. SCAVUZZO
VIALE EUROPA
RIFORNIMENTO ERG
VIALE EUROPA
PARRUCCH. FRANCA 
VIA PETRARCA
MUNICIPIO
P.ZZA SAN FRANCESCO
SCUOLA VITO SICOMO
P.ZZA L. PIRANDELLO
CENTRIO D’INCONTRO 
VIALE EUROPA
BIBLIOTECA
VIALE EUROPA
PRO LOCO VITESE

VitaS a l e m i
ANTICHI SAPORI
C/DACARABONA
AUTO PACE
C/DAPONTE PATTI
BAGLIO POCOROBA
BAR BRUCCOLERI 
PIAZZA P.  NOCITO
BAR EDICOLA MANCUSO
CORSO GARIBALDI
BAR COLONNA
ACQUANOVA
BAR GELAT. LA PIAZZETTA
CORSO GARIBALDI
BAR GIOIA
C/DASASI
BAR SEGESTA
VIA SEGESTA
CARTOL. GIACALONE
VIAA. DE GASPERI
COMUNICATION SERV.
VIA MARCONI
FORNO A LEGNA
V. A.DE GASPERI
FOTO VIDEO CASCIO
VIA SEGESTA
FRI D’OR
VIAALDO MORO
ONOR. FUNEBRI LENTINI
VIA A. DE GASPERI
LE LANTERNE
VIA LENTINI
MACELLERIA BICA
C.SO GARIBALDI
MARKET STELLA
V. A. DE GASPERI
OTTICA BUONA VISIONE
VIA SEGESTA
PASTICC. LA MARGHERITA
VIA MUCARIA
PATR. CGIL
TEN LI BASSI
PATR. UIL
G. MARCONI
PATR. CISAL
VIA PIOPPERA
PATR. CISL
C. GARBALDI
PIZZA IN PIAZZA
PIAZZA PIETRO NOCITO
PRO LOCO CALATAFIMI 
VIA VITTORIO EMANUELE
RIST. MEDITERR. SEGESTA
C/DA SEGESTA
RIFORNIMENTO ERG
VIA SEGESTA
RIFORNIMENTO ESSO
C/DASASI
RISTOR. DIVINO ROSSO
VIAA. DE GASPERI
STAZ. RIF. CARBURANTI
C/DAGRANATELLO
SUPERMERCATO SMA
VIA SEGESTA
SUPERMERCATO SISA
C/DASASI
SUPERMERCATO T. BICA
C/DASASI
TRATTORIA MAIORANA
VIA SEGESTA
ZANZIBAR
ACQUANOVA

Calatafimi
PUNTI DI DISTRIBUZIONE DEL GIORNALE

AGENZIA D’AFFARI STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE 
BAR BACILE
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR CHIOFALO 
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR DIVINO 
VIA ZAGATO
BAR CREMERIA D'ITALIA
P. FALCONE BORSELLINO
BAR FANTASY
VIALE GRAMSCI
BAR LA CROISSANTERIA
VIA SELINUNTE
BAR MADISON CAFE'
VIA REGINA ELENA
BAR ROADHOUSECAFFE'
VIATRIESTE 
BAR STASSI
VIA VITTORIO EMANUELE
BAR ROXI
CARLO PISACANE
BAR TRIESTE
VIATRIESTE
BAR TRIESTE
VIA CAVOUR
CEVEMA
VIA CIALONA
CARTOTECNICA TIGRI
VIA VITTORI EMANUELE
CARTOLIBRERIA
VIATRIESTE
ISTITUTO MAGISTRALE
VIATRIESTE
LOMBARDO ELETTR.
VIALE D'ITALIA
MUNICIPIO
VIA XX SETTEMBRE
NEW WAW STORE
VIA VESPRI
PANIFICIO FIORELLINO
VIAA. DA MESSINA
PARRUCCHIERIA VITA
VIA CAPRERA
PARRUCCHIERIA N & G
PALAZZO MOLINARI
PIZZERIA LA MONTAGNA
VIA PALERMO
QUATTRO ZAMPE
VIA CIALONA
RIFORNIMENTO  TAMOIL
RIVENDITA RIC.  STIVALA
VIALE D'ITALIA
SALONE CESARE
VIA ROMA
SPEEDY PIZZA
VIATRIESTE
SUPERMERCATO CONAD
SUPERMERCATO DESPAR
VIA CIALONA
SUPERMERCATO SIGMA
VIALE ITALIA
TAB. GIORNALI PALAZZO
VIA PALERMO
TAB. RICEV. SCIACCOTTA VIA
VITT. EMANUELE
TECNCNOCARTA
ZINNATI VIA GRAMSCI

Partanna

Salemi

«S«Sinfonia Tricolore» è
il tema del concerto
di fine anno che la

banda musicale «Vincenzo
Bellini» (nella foto), diretta dal
maestro Rosario Rosa, con la
partecipazione del soprano
Paola Giacalone, ha tenuto
nella Chiesa del Collegio dei
Gesuiti in via D’Aguirre. «Il
tema del concerto è stato quello
dell’Unità d’Italia - spiega
Rosario Rosa - per questo nel
repertorio figuravano autori
quali Provesi, Rossini, Bellini e
Verdi». La Banda ha eseguito
brani e sinfonie che hanno
caratterizzato gli anni della
conquista dell’Unità, con un
repertorio che spaziava
dall’800 al 1926. E ancora le
più note arie tratte dal reperto-

rio lirico: Il barbiere di Siviglia
di Gioacchino Rossini, la Casta
Diva tratto dalla Norma di
Vincenzo Bellini del 1831, can-
tata dal soprano Paola
Giacalone, l’Ave Maria tratta
dalla Cavalleria Rusticanadi
Pietro Mascagni, Un bel dì
vedremo (tratto dalla Madame
Butterfly), O mio Babbino Caro
(tratto da Gianni Schicchi), il
Nessun dormadalla Turandot
di Giacomo Puccini e a conclu-
sione l’immancabile inno di
Mameli. «Il concerto - conclu-
de Rosario Rosa - è stato il
risultato di tante prove che si
sono svolte settimanalmente.
La banda vuole porsi come
strumento efficace e concreto
per inculcare l’amore per la
musica nei giovani». (red)

Note di fine anno
Il concerto della banda «V. Bellini»

QQ
uest’anno gli assistiti
del seminternato del Csr
Aias di Salemi si sono

cimentati in un progetto inno-
vativo portando a termine un
presepe sicuramente originale.
Con amore, dedizione, creativi-
tà ma soprattutto tanta pazienza
e perseveranza, i ragazzi disabi-
li, con l’aiuto e la bravura degli
operatori, hanno realizzato con
svariati tipi di pasta un lavoro
minuzioso: dalla capanna della
Sacra Famiglia, i Re Magi con
il cammello, gli Angeli, i pasto-
ri vestiti con piccoli pezzi di
stoffa colorata, fino a giungere
all’intera scenografia che carat-
terizza un presepe. 
Attraverso tale attività che ha
contribuito ad incrementare le
capacità manuali e la creatività

degli assistiti, la pasta, utilizza-
ta per altro fine, è diventata pro-
tagonista di un’opera unica e
straordinaria. Inoltre, gli assisti-
ti hanno realizzato un presepe
in miniatura, sempre fatto di
pasta, per donarlo al Presidente
del centro di riabilitazione
Francesco Lo Trovato come
ringraziamento e riconoscenza
per il suo speciale interesse nei
loro riguardi. 
Il Consorzio Siciliano di
Riabilitazione si occupa di
migliorare la qualità della vita
delle persone disabili offrendo
eccellenti prestazioni riabilitati-
ve. (Nella foto il presepe di
pasta realizzato dai ragazzi del
Csr Aias in occasione del
Natale). (fragoma)

Il presepe dell’Aias
Realizzato dai ragazzi per il Natale

PP
artirà il prossimo 31 gen-
naio il corso per la forma-
zione di «Esperti Web

Master» all’Istituto di
Istruzione Secondaria Superiore
«Francesco D’Aguirre». Il
corso, per un totale di 120 ore, è
destinato a 20 adulti inoccupati
e si svolgerà presso la sede del
Liceo Classico. L’esperto Web
Master è una figura professio-
nale in grado di realizzare e
gestire pagine web finalizzate
anche all’e-commerce e svolge
un ruolo rilevante nell’organiz-
zazione delle informazioni di
un sito web e nelle modalità di
accesso. L’esperto informatico
è una figura molto richiesta sul
mercato del lavoro ed è respon-
sabile dell’analisi, della proget-
tazione e dello sviluppo di
applicazioni aziendali basate
sull’infrastruttura web. Crea
prototipi, simulazioni ed
ambienti virtuali corredati da
grafici, animazioni, audio e
video per rappresentare vari
generi di soluzioni aziendali.
Fra le materie che verranno stu-
diate nell’ambito del corso
figurano «Internet: concetti,
navigazione e sicurezza»,
«Realizzazione di pagine web
con html», «Realizzazione di
siti web e degli strumenti appli-
cativi dedicati», «Implementa-
zione e gestione di un server»,

«Realizzazione di applicazioni
di e-commerce» e «Inglese tec-
nico di base».  Il progetto è
finanziato con fondi regionali
nell’ambito del Programma
Operativo Obiettivo Conver-
genza 2007-2013. Le attività
saranno coordinate dall’Istituto
«Francesco D’Aguirre» con la
collaborazione del Cresm di
Gibellina. Il corso ha l’obietti-
vo di aiutare i più giovani ad
imparare gli strumenti informa-
tici essenziali per entrare nel
mondo del lavoro in modo pro-
ficuo e rendendo sempre più
qualificato il proprio curricu-
lum professionale.  
(Nella foto la sede del Liceo
Classico in via Giovanni
Baviera).(salco)

Un corso per il Web
Dal 31 gennaio al Liceo Classico
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SS
alvare un’opera cardine
della storiografia salemi-
tana dall’oblio. Con que-

sto intento la Terza
Commissione Cultura (nella
foto) composta dal presidente
Calogero Augusta e dai consi-
glieri comunali Melchiorre
Angelo, Leonardo La Grassa,
Andrea Russo, Francesco Lo
Fria e Fabrizio Gucciardi ha
deciso di far restaurare e
ristampare il volume di
Francesco Saverio Baviera
«Memorie storiche su la città di
Salemi connesse con dei rapidi
tratti di storia siciliana». Il
documento storico, datato
1846, a distanza di 165 anni
dalla prima edizione era ormai
quasi scomparso dagli scaffali
della biblioteca comunale e in
futuro rischiava di non poter
essere più consultato. «L’ultimo
volume rimasto - spiegano - era

ormai in pessime condizioni.
Per questo abbiamo deciso di
recuperarlo e ristamparne altre
120 copie per salvaguardare un
documento di grande valore e
farne dono alla città dedicando-
lo a tutti coloro che quotidiana-
mente con il loro lavoro e il
loro impegno hanno reso e ren-
dono unica Salemi». L’opera
include una topografia e le
vicende politiche e militari
della cittadina nell’arco dei
secoli. Scriveva Baviera nella
prefazione: «Mancava la mia
patria di una pagina che di essa
alcun che raccontasse per ren-
der conto il leggitore di quella
grandezza che, come umiliata
dai crollati avanzi del tempo,
nell’obblio si struggea non
conosciuta. Ho voluto solo un
servigio alla mia patria presta-
re, cui il dovere di gratitudine
mi ha per ogni modo astretto». 

UU
no spaccato dell’Italia
visto senza retorica
attraverso gli occhi

della povera gente. E’il tema
dello spettacolo per la regia di
Rinaldo Clementi messo in
scena dagli alunni dell’Istituto
«D’Aguirre», diretto da
Caterina Mulé,  a conclusione
del progetto Por «Leggere, fil-
mare e drammatizzare» nel-
l’ambito del laboratorio di
drammatizzazione (nella foto).
Lo spettacolo, realizzato in par-
tnership con l’associazione
Arcidonna, è stato replicato al
Centro Kim  l’11 gennaio per
gli alunni del Liceo Classico, il
12 la mattina per gli studenti
dell’Itc e il pomeriggio per il
pubblico adulto e gli alunni del
corso serale Sirio, il 13 per gli
alunni dell’Ipsia di Santa Ninfa.
Ospiti graditi gli alunni dell’
I.C. «G. Garibaldi» di Salemi e
dell’I.C. «Giovanni XXIII» di
Gibellina. Intitolato «… più
lontano del cielo» lo spettacolo
è una celebrazione dei 150 anni
dell’Unità d’Italia reinterpretata
in chiave fresca dagli alunni

attraverso otto quadri che rap-
presentano il processo di unifi-
cazione. Si inizia con il 1860 e
Garibaldi, seguono il 1893 con
il crack della banca di Roma e
la crisi economica, la prima
guerra mondiale, il fascismo, la
fine della seconda guerra mon-
diale, gli anni Cinquanta con le
grandi emigrazioni e i Sessanta
segnati dalle contestazioni fino
ai giorni nostri. Protagonisti 16
ragazzi del Liceo Classico e
dell’Itc, vengono attraversate
tutte le epoche grazie ai brani
recitati e parti cantate curate da
Giana Guaiana. Il progetto ha

coinvolto le classi scolastiche
da giugno a gennaio. La rifles-
sione sul centocinquantesimo è
stata elaborata dal punto di
vista della plebe «delle persone
povere - spiega Clementi - tra-
dite negli ideali da Garibaldi.
Le speranze deluse dei contadi-
ni si sono tradotte in un’unità
incompiuta». A coordinare il
progetto le docenti Ignazia
Drago, Francesca Romano,
Enza Lipari e Concetta
Pecorella. Il progetto è finan-
ziato con Fondi Regionali del
programma operativo Obiettivo
Convergenza 2007-2013. (red)

UU
n rintuzzarsi continuo
che a un anno e mezzo
dalle amministrative

non sembra essere destinato ad
arrivare a un punto di svolta.
Stando ai recenti «scambi di
auguri natalizi» fra Vittorio
Sgarbi e il suo vicesindaco
Antonella Favuzza da un lato e
i consiglieri di maggioranza
dall’altro, trovare un’intesa
sembra ormai un’espressione
priva di significato per i due
schieramenti. Sarà perché la
maggioranza, come accusa la
stessa Favuzza, «non ha altre
preoccupazioni che chiedere
continuamente la mia testa tor-
turando Sgarbi pur senza pro-
porre un nome alternativo».
Sarà perché lo scontro «uffi -
cialmente» viene incentrato
sulla gestione dell’ordinaria
amministrazione, come ribadi-
sce un sempre più stizzito Nino
Ardagna, capogruppo consilia-
re Udc, che, sibillino, invita il
sindaco a venire a ratificare in
consiglio una presunta neo
maggioranza «diversa da quella
eletta dai cittadini», lo ammoni-
sce a «predisporre interventi
per la comunità», ricorda in
proposito la caduta di parte del
tetto della scuola primaria in
via Leonardo da Vinci a dicem-

bre e critica i 100mila euro
«destinati a una ulteriore
mostra di Cesare Inzerillo».
Sarà perché il vicesindaco
liquida le posizioni di Ardagna
come delle «acrobazie». «Il suo
atteggiamento nei confronti del
sindaco e della giunta - rimarca
piccata - è umorale ed è chiaro
che non è un problema politico
ma personale» per concludere
pungente: «Non si capisce, infi-
ne, a quale Udc faccia riferi-
mento il consigliere Ardagna
visto che Giulia Adamo ha
chiarito, pubblicamente, che
non solo non risulta tra gli
iscritti, ma che non intende

imbarcare gli orfani - seppure
“pentiti” - di Pino
Giammarinaro». Ma in questa
legislatura non si fa in tempo a
rispondere ad un consigliere
che già un altro prende carta e
penna per dire la sua sull’am-
ministrazione. Si tratta di
Melchiorre Angelo, ex espo-
nente di maggioranza, ora indi-
pendente, che ironizza sulla
favola di Salemi «Il Paese delle
meraviglie» che resta al buio
per Natale «per l’assenza di
luminarie e addobbi» e si colo-
ra invece di bicchieri e bottiglie
vuote a Capodanno «per non
aver previsto i 500 euro di stra-

ordinario ai dipendenti della
Belice Ambiente per la pulizia
del centro abitato dopo la mez-
zanotte». Il consigliere propone
ai colleghi una mozione di sfi-
ducia, ammettendo che bisogna
«smetterla di dire che il proble-
ma è tutto nella persona del
vicesindaco ma che non ci sono
più le condizioni politiche per
continuare a discutere, perché
l’amministrazione non si occu-
pa dei problemi del territorio e
la soluzione non è l’ennesima
spartizione di assessorati, ma
un nuovo corso politico-ammi-
nistrativo». Attacco al quale
replicano sia Sgarbi che la
Favuzza. Il vicesindaco rispon-
de: «non mi stupisco più di
tanto. Cosa ci dobbiamo aspet-
tare da un soggetto ondivago
che, eletto, incautamente, da
Giammarinaro in una lista di
centrodestra, dopo essere pas-
sato dalla segreteria di
Miccichè a quella di dell’Utri,
lavora oggi in collaborazione
con «Libera», spalleggia in
consiglio il Pd e medita di tra-
ghettare nel «Movimento 5 stel-
le» o  nell’Italia dei Valori?»
mentre per il sindaco
«Antonella Favuzza viene
messa in discussione da consi-
glieri comunali inetti, servili ed
eletti, come Melchiorre Angelo,
grazie alla volontà di Pino
Giammarinaro».

Letizia Loiacono

Continuano le tensioni fra il sindaco Vittorio Sgarbi e la maggioranza 

Politica, non c’è mai tregua  
Favuzza: «Vogliono la mia testa»

Ardagna: «Si pensi alla comunità»

Gli alunni del «D’Aguirre» diretti da Rinaldo Clementi

Spettacolo sull’Unità d’Italia

Nino Ardagna

Omaggio a Baviera
Ristampato il volume dello storico

Antonella Favuzza

II
l palazzetto dello sport di
contrada San Giacomo
(nella foto), inaugurato

appena cinque anni fa, nelle
lunghe giornate piovose presen-
ta in alcune zone delle infiltra-
zioni d’acqua che richiedono
l’uso di grandi teli di plastica
per evitare che il parquet si
bagni.
Pavimentazione che già in alcu-
ni punti presenta dei leggeri
rigonfiamenti e in alcune parti è
molto danneggiata tanto da
richiedere già adesso un’imme-
diata sostituzione.
La struttura metallica del palaz-
zetto di contrada San Giacomo
nel corso di questi anni ha subì-
to dei leggeri assestamenti che
hanno provocato delle micro
infiltrazioni per le quali è
necessaria un’ordinaria manu-
tenzione resa particolarmente
difficile vista la conformazione
dell’impianto.
Attualmente il palazzetto viene
utilizzato dalle società sportive
locali di volley e basket per gli
allenamenti delle varie squadre
all’interno della struttura ed

ospita numerose gare e campio-
nati delle diverse discipline.
Per dimensioni e capienza
l’edificio si colloca tra le quat-
tro strutture più grandi di tutta
la provincia di Trapani tanto da
essere utilizzato da società
sportive di altre città per mani-
festazioni agonistiche quali ad
esempio i campionati di twir-
ling e tappeto elastico a caratte-
re regionale e nazionale. Due
anni fa la Pallacanestro Trapani
ne aveva chiesto l’utilizzo per
l’indisposizione del palazzetto
comunale del capoluogo, ma
per mancanza del tabellone

segnapunti elettronico, il team
granata fu costretto a spostarsi
nell’angusta struttura di contra-
da Tre santi della vicina
Alcamo. Dalla scorsa estate la
struttura è dotata di un moderno
impianto elettronico per le varie
discipline sportive, ma l’inizio
dei lavori per risolvere il pro-
blema delle infiltrazioni resta
ancora senza una data, nono-
stante pare sia stata predisposta
una somma per l’intervento.
Le società sportive della città
aspettano una soluzione, e si
augurano che arrivi il prima
possibile. (eloisa)

Danni alla struttura per la pioggia. Ma l’intervento tarda

Infiltrazioni al Palasport
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL’’
acqua è un bene inesti-
mabile. Una frase
banale, quasi lapalis-

siana, per coloro a cui basta
aprire il rubinetto per vedere
scorrere senza problemi il pre-
zioso liquido. 
L’affermazione diventa però
meno scontata quando l’arrivo
dell’acqua nella propria abita-
zione non è più una certezza ma
si trasforma invece in una con-
tinua odissea per ricevere ciò
che dovrebbe essere un diritto
garantito e non un disagio che a
fasi alterne si è costretti ad
affrontare. Ne sanno qualcosa i
tanti residenti delle contrade di
Pioppo, Filci-Castagna e
Bagnitelli (solo per citare quel-
le colpite più recentemente dal
disservizio) ma a rotazione
anche gli abitanti di numerosi
altri quartieri della cittadina che
periodicamente devono fare i
conti con la mancanza d’acqua.
Il tutto pur pagando ogni mese
all’Eas, l’ente preposto alla for-
nitura,  le relative bollette
(quelle sì, sempre regolari nel
tempo) per un servizio spesso
scadente. Che il problema sia
da imputare allo stato in cui
versa la condotta idrica, una
rete ormai ridotta a un colabro-
do che richiederebbe personale
e risorse finanziarie per una
manutenzione che il Comune
da un lato e l’Eas dall’altro non

riescono a garantire con suffi -
ciente costanza, è questione
nota a tutti. 
Ma è una motivazione che non
può bastare ai tanti abitanti
delle contrade che anche adesso
(a Filci da un mese questa è
ormai la normalità più che l’ec-
cezione), dopo un anno trascor-
so fra alti e bassi, all’alba del
2012 sono ancora obbligati a
fare ricorso alle autobotti per
avere l’acqua in casa e potersi
lavare. Con un dispendio di

tempo e soldi spesso oneroso
quando l’assenza d’acqua
diventa cronica e l’acquisto da
parte dei privati si protrae per
mesi. L’ultimo episodio che sta
interessando proprio Filci
riguarda il guasto all’elettro-
pompa del pozzo che serve que-
sta e altre contrade limitrofe e
che ancora crea grossi disagi ai
residenti. Una situazione che il
caporeparto dell’Eas, l’inge-
gnere Roberto D’Asaro, spiega
così: «Parte del  problema

nasce dalle pessime condizioni
della rete idrica. A questo si è
aggiunto il guasto parziale
all’elettropompa che ha causato
l’abbassamento della portata
d’acqua del pozzo che serve le
contrade di Bagnitelli, Pioppo e
Filci-Castagna». 
Il funzionario direttivo ha
segnalato il guasto al  Comune
e alla prefettura per chiedere un
intervento per ciò che compete
ai due enti. «Da parte nostra -
spiega Asaro - il 31 dicembre
scorso abbiamo completato i
lavori di manutenzione ordina-
ria. Purtroppo adesso che siamo
ad inizio anno i fondi scarseg-
giano e da sette anni ormai, da
quando il nostro ente è stato
avviato verso la liquidazione,
non abbiamo le risorse necessa-
rie per intervenire dove occor-
re». Soldi che secondo quanto
riferisce Asaro «il Comune si
starebbe già attivando per repe-
rire: servono diecimila euro per
riparare il guasto della pompa.
Da parte nostra cerchiamo di
distribuire e centellinare l’ac-
qua fra tutte le contrade interes-
sate ma il sistema attuale è trop-
po obsoleto». E a farne le spese
sono i residenti esasperati che
sempre più spesso senza preav-
viso devono fronteggiare l’in-
terruzione del servizio idrico
per lunghi periodi. Con buona
pace dei propri diritti. (ll)

Guasti e disservizi continui nelle contrade di Pioppo, Filci e Bagnitelli

Un rubinetto «a secco»

L’Eas: «Non abbiamo più fondi»
E in tanti ricorrono alle autobotti

Se l’acqua diventa un lusso

UU
n artistico rullo di tam-
buri quello avuto nella
giornata del 23 dicem-

bre scorso in accompagnamen-
to alla sacra processione muta
presso le vie del centro storico.
Sulle musiche di Vincenzo
Rossini,  si è così esibito per la
prima volta il gruppo «I
Tamburi del Belice» che riuni-
sce ragazzi di Salemi e Vita ani-
mati dalla passione per le per-
cussioni. Il gruppo creato da un
Manuel Schifano che ha credu-
to nel progetto, nasce nell’in-
tento di rispolverare le tradizio-

ni folkloristiche riadattando ai
canovacci tradizionali tonalità,
ritmo e musicalità proprie dei
tamburi popolari.  Il gruppo nel
pieno del suo entusiasmo aspira
ad esibirsi non limitatamente al
territorio locale ma in ogni altra
manifestazioni di carattere reli-
gioso e popolare. Per informa-
zioni sui prossimi appuntamen-
ti del gruppo si può visitare la
pagina di facebook «I tamburi
del Belice». (Nella foto un
momento della processione del
23 dicembre per le vie del cen-
tro storico). (fragoma)

I tamburi del Belice
Per la processione del 23 dicembre

CC
elebrare il Natale e
riscoprirne il significato
più autentico. E’stato

questo il filo conduttore del
progetto «Natale insieme…
Parole e musica per dare un
senso al Natale» di cui sono
stati protagonisti gli studenti
dell’Istituto Tecnico e del Liceo
Classico «D’Aguirre», coordi-
nati dalla docente Giuseppina
Giunta. I due spettacoli, alla
presenza del dirigente scolasti-
co, Caterina Mulè, dei docenti,
di Don Giacomo Putaggio e di
Fra’ Salvatore Zagone, si sono
svolti il 20 e il 22 dicembre
scorso. Una lieta occasione per
augurare un sereno Natale attra-
verso le rappresentazioni che
hanno visto gli alunni esibirsi in
scena con canti (accompagnati
dalla bravura degli strumenti-
sti), balli e parti recitate prepa-
rate per mettere in luce i senti-
menti più profondi del Natale
quali l’amore, la serenità, la fra-
tellanza e la gioia, senza dimen-
ticare chi soffre o è in difficol-
tà. I brani intonati dalle voci

degli studenti e le danze messe
in scena hanno proposto una
creativa manifestazione del
profondo significato attribuito
alla nascita di Gesù, come dono
d’amore e pace per il mondo,
che vive un’attualità tragica e
drammatica, ma forte di speran-
za. L’entusiasmo e l’emozione
trasmessi dalle riflessioni dei
giovani  sono il simbolo di una
proficua e attenta attività didat-
tico-formativa degli operatori
scolastici, interamente protesa
alla valorizzazione delle capa-

cità e delle competenze di cia-
scuno in un ambiente sereno ed
accogliente qual è la comunità
scolastica. Uno spettacolo ispi-
rato al tema del Natale si è
tenuto anche all’Ipsia di Santa
Ninfa. A curare la manifestazio-
ne di canti, poesie e danze per
l’istituto le insegnanti
Antonella Ardagna e Rosalia
Buccellato. Presenti alla mani-
festazione il aindaco della citta-
dina Paolo Pellicane e Don
Franco Caruso.(Nella foto lo
spettacolo dell’Itc) (red)

Il vero significato del Natale
I progetti organizzati a dicembre dall’Istituto «D’Aguirre»

HH
a richiamato gli amanti
della buona tavola la
degustazione di prodotti

e dolci tipici salemitani orga-
nizzata dall’associazione «Pro
centro storico» in occasione
delle festività natalizie. La
manifestazione intitolata signi-
ficativamente «Dolce-Salato»
ha visto la partecipazione di
numerose aziende del territorio
fra le quali Alicos, Monte
Polizzo, Cammarata, Bar
Centrale, Bar Hospital,
Concessionario Lavazza di
Trapani, l’azienda di enogastro-
nomia Giammalvo e l’azienda
Petralia-Terranova formaggi.
Gli organizzatori della serata
hanno voluto indirizzare un rin-
graziamento all’amministrazio-
ne comunale, al ristorante
l’Eclisse, al negozio Dolci
Tentazioni e all’associazione
Global Music per la disponibili-
tà e la collaborazione all’even-
to. L’associazione «pro centro
storico» è impegnata da anni
nell’organizzazione di manife-
stazioni con l’obietttivo di ani-
mare il «cuore» della cittadina.

La degustazione

«Dolce- salato»

CC
ome ogni anno la
Fidapa (nella foto il
direttivo)  ha partecipato

a tutte le manifestazioni natali-
zie organizzate dal comune e
dalle associazioni della cittadi-
na. A Trapani al Teatro «Tito
Marrone» si è svolto un concer-
to di beneficenza tenuto dall’or-
chestra del Conservatorio «A.
Scontrino» a cui la Fidapa e le
Sezioni della provincia di
Trapani hanno dato il loro con-
tributo per una raccolta fondi a
favore dell’Istituto Geriatrico
R. Vulpitta. Durante l’assem-
blea di dicembre, svoltasi a
Palazzo Torralta, sono state rac-
colte le offerte per l’Admo
(associazione Donatori midollo
osseo). Dopo tanti anni è ritor-
nata la Processione Muta che ha
riportato nelle pittoresche vie
del centro storico i personaggi
della magica Notte di Natale ed

il giorno di Santo Stefano i
figuranti si sono riproposti nelle
cornici delle antiche  chiese di
Salemi, riconducendoci alle
fasi più salienti che hanno por-
tato alla nascita di Gesù crean-
do dei tableaux vivants davvero
suggestivi. Prima della fine del-
l’anno, insieme al Rotary ed al
Lions è stato presentato  un
concerto di beneficenza che ha
eseguito i suoi splendidi brani
nell’incantevole scenario della
Chiesa Madre di Salemi,
«Natale in jazz». Per finire,
come ogni anno, una tombola di
beneficenza a favore della
Caritas si è svolta nell’abitazio-
ne della past president Paola Lo
Grasso. L’attuale presidente
Rita Renda ha voluto ringrazia-
re il suo direttivo e le socie che
hanno preso parte con impegno
a tutte le manifestazioni.

Tiziana Ardagna

Attività della Fidapa 
Le iniziative curate per il Natale
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CC
on ironia ma più spesso
con indignazione. Così
gli iscritti al neonato

«Movimento 5 stelle» (la sezio-
ne di Salemi, nella foto, è stata
fondata ad agosto) raccontano e
denunciano attraverso il gruppo
creato su Facebook che conta
già quasi seicento «amicizie», i
tanti disagi di cui spesso sono
testimoni o involontari protago-
nisti. Video e foto corredati da
commenti, proposte e soluzioni
per i grandi e piccoli disservizi
della cittadina. Con un’atten-
zione particolare per i quartieri
più degradati lasciati nell’incu-
ria da anni. Con lo slogan
«Cambiare il paese per non
cambiare paese» che riassume
lo spirito del movimento, il
gruppo di opinione, con garbo
ma con fermezza, ha inoltre
organizzato delle petizioni e
raccolte firme per chiedere
maggiore trasparenza nella
pubblica amministrazione. Al
motto di «Io pago, io decido» il
movimento vuole dare voce alle
richieste dei cittadini troppo
spesso trascurate o ignorate,

intervenendo sulle scelte degli
amministratori. Fra le proposte
avanzate dal gruppo figurano la
promozione della diretta strea-
ming delle sedute del
Consiglio, la diffusione del wi-
fi sul territorio comunale, la
richiesta di far aderire il comu-
ne al portale www.decorourba-
no.org che permette ai cittadini
di segnalare il degrado della
propria città anche tramite tele-
fonino. E ancora la trasparenza
dei dati sulle presenze o assen-
ze dei consiglieri comunali e
dei contributi alle associazioni,
la riqualificazione dell’ex cabi-
na dell’Enel, la raccolta firme
per la videosorveglianza del
centro abitato. Il movimento
intende sollecitare al Comune
la predisposizione annuale di
un bilancio partecipato (nel
quale una quota verrebbe
lasciata a disposizione dei citta-
dini per utilizzarla per interven-
ti utili alla comunità). Il porta-
voce del gruppo Nicola Fierotti
ha inoltre precisato che sareb-
bero necessari dei consigli
comunali aperti due o tre volte

l’anno per dare al cittadino la
possibilità di intervenire e com-
misurare il gettone di presenza
dei consiglieri all’effettiva pre-
senza ad almeno il 75 per cento
delle sedute d’aula. «Se si
dovessero creare le condizioni -
spiegano i promotori - potrem-
mo presentarci alle prossime
amministrative senza allearci
con alcun partito e con un pro-
gramma  frutto delle proposte
della gente. Le persone -
aggiungono - sono stufe dell’at-
tuale sistema, di candidati che

passano senza soluzione di con-
tinuità da un partito all’altro.
Vorremmo intercettare chi si è
allontanato dalla politica, quel-
le persone che spesso votano
scheda bianca. Inoltre vorrem-
mo essere amministrati da
gente giovane che possa pro-
grammare il futuro dei nostri
figli. Sull’amministrazione
Sgarbi c’è stato un buon ritorno
di immagine ma l’entourage è
sempre quello della vecchia
classe politica e noi cerchiamo
volti nuovi». (ll)

In appena sei mesi il «Movimento 5 stelle» ha già raccolto ampi consensi 

«Ritorniamo a dare voce ai cittadini»

«N«Non fidatevi degli
estranei, evitate di
aprire la porta agli

sconosciuti o a sedicenti vendi-
tori e nelle incombenze di tutti i
giorni ricercate l’aiuto dei vici-
ni e dei conoscenti». Sono alcu-
ni dei consigli suggeriti da
Giuseppe Linares (nella foto),
già capo della squadra mobile e
oggi direttore della Divisione
Polizia anticrimine della
Questura di Trapani, ospite
della conferenza su «Le truffe
agli anziani», organizzata nei
locali dell’Ada (associazione
per gli anziani) di via Enrico
Fermi a Salemi lo scorso 18
dicembre. All’incontro sono
intervenuti anche il presidente
provinciale dell’Ada Rocco
Pulizzi e quello locale
Annamaria Cusumano che ha
assunto il ruolo di moderatrice
del convegno oltre all’assessore
comunale al Centro storico
Bernardo Tortorici. Il dirigente
della polizia ha spiegato attra-
verso quali piccole accortezze
gli anziani possono mettersi al
riparo dai truffatori sempre in
agguato. Alla domanda del
componente dell’Ada Nino
Curia che ha chiesto cosa si può
fare nel caso di truffe perpetra-
te on line, Linares ha risposto
che per questa materia occorre
rivolgersi direttamente alla
polizia postale che può fornire
indicazioni utili per evitare di

pagare ciò che non è dovuto. Il
dirigente ha poi sottolineato che
in provincia di Trapani, proprio
per combattere il fenomeno, è
già attivo da tempo un nucleo
investigativo specializzato in
questo genere di reati. Linares
ha poi puntato l’accento sulla
scarsa severità delle pene per
chi commette questo tipo di
truffe, provocando così una
moltiplicazione del fenomeno.
«Il miglior deterrente per chi
compie queste azioni sapendo
che non andrà incontro a pene
severe - ha concluso - sarebbe
proprio un inasprimento della
legislazione riguardante questa
materia, per far capire che lo
Stato c’è ed è forte». Il presi-
dente provinciale dell’Ada
Rocco Pulizzi ha voluto lodare
l’iniziativa della sezione di
Salemi e la sua dinamicità nel-
l’organizzazione di manifesta-
zioni utili per la comunità. (red)

Incontro con Linares 
La conferenza sulle truffe agli anziani

Una pioggia di diffide
La Serv. Int. srl ne invia oltre seicento

«L«L a crisi economica,
che non è escluso ci
porti alla recessio-

ne, sta colpendo in maniera più
grave le famiglie». E’l’analisi
del presidente di Confindustria
Trapani Davide Durante, inter-
venuto al convegno su «La
Crisi economico-finanziaria:
sfide ed opportunità» organiz-
zato dal Rotary club all’hotel
Villa Mokarta lo scorso 13
dicembre. L’instabilità del
sistema economico ha una por-
tata senza precedenti in Europa
e l’Italia ne rappresenta l’anello
debole.  Il dato è emerso nel-
l’incontro organizzato dai com-
ponenti dell’associazione, il
presidente del Rotary Vito
Sciacca Parrinello, il presidente
commerciale del distretto di
Credito e Finanza Danilo
Grassa e l’assistente del
Governatore  V. Nuzzo. La con-
ferenza si è articolata in un
excursus tra le varie crisi eco-
nomiche della storia moderna
«periodi - hanno spiegato i rela-
tori - che sembrano condividere
più di qualche connotato nega-
tivo mettendo in risalto come
lo studio accurato delle crisi
recenti ci offra i segnali neces-
sari per prepararci ad esse e ad
uscirne». Ad aprire il convegno
è stato il presidente Caradonna
il quale ha illustrato le principa-
li cause dell’attuale crisi econo-
mica, mettendo in evidenza

come le diverse innovazioni
produttive e finanziarie abbiano
ciclicamente e storicamente
giocato un ruolo determinante
nell’origine di ogni crisi econo-
mica. La caratteristica peculiare
dell’attuale crisi è senza dubbio
la sua estensione al livello euro-
peo e il fatto che stia assumen-
do dei caratteri strutturali che
investono la tenuta dei suoi assi
portanti. Come continua il pre-
sidente del Rotary Vito Sciacca
Parrinello «l’Italia si trova non
solo di fronte ad una mancanza
del senso di responsabilità

sociale delle classi dirigenti
bancarie, finanziarie ed impren-
ditoriali che ha provocato un
rallentamento della crescita
economica» ma anche di fronte
«ad una mancanza di credibilità
del governo il quale dovrebbe
progettare e proporre un model-
lo di sviluppo alternativo, su cui
ricostruire un nuovo sistema di
alleanze politiche e sociali con
nuovi protocolli d’intesa». Di
notevole interesse è stato l’in-
tervento del presidente com-
merciale del distretto di Credito
e Finanza Danilo Grassa. Tra le

diverse cause  della crisi da lui
evidenziate e discusse i nuovi
derivati finanziari nati sull’in-
debitamento eccessivo sia dei
cittadini che degli Stati e l’in-
cremento della circolazione dei
capitali conseguenza del conso-
lidamento dei processi di globa-
lizzazione che hanno accelerato
i tempi delle fasi di accumula-
zione originaria delle economie
emergenti e concorrenti.
«Senza dimenticare ovviamente
- ha aggiunto Grassa - i costi
della politica italiana ben quat-
tro volte maggiori del manteni-
mento di Buckingham Palace».
Per Grassa «la necessità di sal-
vaguardare in via di assoluta
emergenza dai rischi di insol-
venza generalizzata del sistema
bancario occidentale conse-
guenti alla esplosione della
bolla finanziaria ha prodotto un
nuovo fortissimo aggravamento
del deficit pubblico americano
ed europeo che stiamo pagando
con una serie di manovre che
stanno imponendo forti sacrifici
ai cittadini». I relatori hanno
affidato la ricetta per superare
la crisi alle dieci massime di
Franklin Templeton che invita-
no fra l’altro gli investitori a
imparare dai propri errori e a
non farsi travolgere dal pessi-
mismo nei periodi di crisi eco-
nomica. 
Francesca Agostina Marchese

Il presidente di Confindustria Trapani Davide Durante al convegno Rotary

«La crisi impone sacrifici»
«Impariamo dagli errori del passato»

Ad incidere anche i costi della politica

Il tavolo dei relatori e nella foto piccola Davide Durante

AA
l danno la beffa.
Diversi lettori hanno
segnalato alla redazione

del giornale di aver ricevuto
una diffida da parte della ditta
Servizi Integrati S.r.l. di
Marsala (una società che effet-
tua servizi fiscali quali ad
esempio la compilazione della
dichiarazione dei redditi in col-
laborazione con il sindacato
della Cisl) che intimava il paga-
mento di alcune fatture. 
«Fatture - spiegano numerosi
cittadini - che erano state rego-
larmente saldate nei tempi pre-
visti e per le quali la Serv. Int.
srl  ci chiedeva di effettuare di
nuovo il versamento». In tutto
sarebbero state oltre seicento le
lettere inviate da uno studio
legale di Marsala nelle quali si
specificava che «dai riscontri
gli interessati risultavano debi-
tori verso la società del manca-
to pagamento di alcune fatture
per i servizi prestati dall’unità
produttiva di Salemi». Nelle
missive si diffidava quindi al
pagamento delle somme richie-
ste oltre agli interessi legali e di

mora aggiungendo per ogni let-
tera la richiesta dell’ulteriore
versamento delle spese legali
per un importo pari a 50 euro.
«A noi invece - contestano i let-
tori - le fatture risultavano rego-
larmente pagate».
Lo studio legale che si è occu-
pato delle procedure per conto
della Serv. Int. Srl ha però rassi-
curato tutti coloro che hanno
ricevuto la diffida:  «Nel 2010
la società si è trovata con un
ammanco di una certa entità sul
pagamento dei servizi prestati
ma si è trattato di un problema
che abbiamo già risolto.
Abbiamo consigliato a chi ha
ricevuto la lettera di inviarci la
fattura quietanzata per dimo-
strare l’effettivo pagamento.
Tutti coloro che l’hanno già
fatta pervenire o che la invie-
ranno non sono dunque tenuti a
versare nulla». Un semplice
disguido burocratico, quindi,
che però ha creato non pochi
disagi agli oltre seicento cittadi-
ni che hanno dovuto dimostrare
di essere in regola con i paga-
menti. (red)
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AA
nche Calatafimi Segesta
è stata premiata come
città finalista e vincitri-

ce insieme ai comuni di Roma,
Teano e Rossignano Marittimo
del premio «Eco and City»,
promosso dalla Fondazione
Spadolini in partnership con il
Senato della Repubblica, la
Commissione Nazionale
Italiana Unesco, il Ministero
dell’Ambiente ed il Patto dei
Sindaci. La medaglia è stata
consegnata dal presidente
Cosimo Ceccuti a Firenze
all’assessore all’Ambiente
Francesco Gruppuso (nella
foto), delegato dal sindaco, alla
presenza di numerose persona-
lità e rappresentanti delle città
finaliste del concorso. 
La cittadina del Belice ha pri-
meggiato oltre milleseicento
candidati, ottenendo il premio
della V sezione speciale della
«Memoria dell’Unità d’Italia
nell’Epopea Garibaldina». Il
comune, storico protagonista
del processo di unificazione
nazionale, è stato premiato con
la seguente motivazione «per
l’allestimento della Casa
Garibaldi come museo garibal-
dino, con oggetti d’arredamen-
to dell’epoca e per la valorizza-
zione degli itinerari, con svilup-
po turistico che si abbina ai per-
corsi archeologici, nel rispetto

dell’ambiente e dell’eco-soste-
nibilità» e precisamente  grazie
alle scelte di valorizzazione del
patrimonio storico culturale
abbinato ai risultati ambientali
della Raccolta Differenziata e
del progetto di realizzazione
della Green Way dall’ex
Ferrovia dimenticata Stazione
Kaggera/ Pianto Romano. 
I delegati dell’amministrazione
comunale hanno ricevuto la
Medaglia Spadolini, in apertura
della Cerimonia, alla memoria
di Angelo Vassallo, il sindaco di
Pollica ucciso nel 2010 dalla
criminalità organizzata.
«L’amministrazione comunale -
ha commentato Ferrara - acco-
glie con lusinghiero apprezza-
mento il premio ricevuto segno
di una buona gestione svolta in
questi anni dagli assessorati ai
Beni culturali ed all’Ambiente
diretti dagli assessori
Domenico Scavuzzo e
Francesco Gruppuso».(salco)

SS
i chiude un anno pieno di
incertezze e arriva un
anno con almeno una cer-

tezza: i calatafimesi saranno
chiamati alle urne per eleggere i
propri rappresentanti comunali. 
Nei mesi di maggio-giugno
infatti, si andrà alle urne per
attuare il più ampio diritto al
voto di ogni cittadino. Una
delle più alte conquiste del
mondo democratico occidenta-
le.  Ciò che noi siamo abituati a
fare e che a volte consideriamo
poco più che una facoltà o
anche molto spesso una perdita
di tempo, non altrettanto garan-
tito in molte parti del mondo. In
molte nazioni tutto ciò è negato
e a molte popolazioni non è
consentito di esprimersi libera-
mente e di scegliere i propri
rappresentanti. 
Basta osservare ciò che succede
o è successo a poche centinaia
di chilometri dalle nostre coste
siciliane.  Non dovremmo spre-
care queste opportunità che i
nostri avi hanno faticosamente
ottenuto.
Scegliere quindi il meglio, per
noi e per chi viene dopo. E sce-
gliere bene, in un piccolo
comune come il nostro, è un
obbligo. Iniziano quindi i pre-

parativi per formare i gruppi, le
aggregazioni, di quanti aspira-
no a candidarsi e a proporsi in
qualità di dirigenti della società
civile. E’ tutto un fermento che
sommessamente e poi sempre
più visibilmente emerge e si
concretizza con la presentazio-
ne delle liste. Quattro o cinque
mesi di sofisticata diplomazia.
Ma quali sono questi gruppi?
Sicuramente il panorama non è
completo, ma sono già state
esternate alcune realtà durante
il consiglio comunale del 28
dicembre. E’stato costituito il
gruppo dell’Udc per il quale è

stato nominato capogruppo il
consigliere Caterina Verghetti.
E’ stato costituito, altresì, il
gruppo «Politica e valori» com-
posto dai consiglieri Salvatore
Lanza e Piero Bonì ed al quale
hanno aderito anche gli asses-
sori Francesco Gruppuso e
Paolo Fascella. Uno dei due
coordinatori di «Politica e valo-
ri», Vito Adamo chiarisce che
«il neo-movimento intende
coinvolgere tutti i cittadini che
vogliono contribuire a miglio-
rare la società nella quale vivia-
mo, attraverso attività di volon-
tariato, di promozione di attivi-

tà culturali e ricreative, di for-
mazione dei giovani, di valoriz-
zazione e tutela dell’ambiente,
di studio e ricerca di progetti e
infrastrutture rilevanti per lo
sviluppo socio-economico di
Calatafimi, con l’attivazione
del necessario impegno civile e
politico». 
Il gruppo tende a precisare di
voler intercettare gli scontenti,
quei cittadini che hanno preso
le distanze dalla politica nelle
sue aberrazioni.  «E’un movi-
mento aperto - precisa Antonio
Simone, anche lui coordinatore
del movimento - l’unico requi-
sito per aderire è la condivisio-
ne di una azione volta al rispet-
to della legalità, della buona
etica, della buona amministra-
zione». Altri movimenti politici
avevano già da qualche tempo
costituito dei gruppi in seno al
consiglio comunale, tra questi il
Fli composto dai consiglieri
Cataldo e Gerbino, che manten-
gono un profilo di opposizione
all’attuale amministrazione
comunale. Le mosse che inte-
ressano eventuali proposte di
candidature per la massima
carica si presentano nebulose,
ma sicuramente si avvieranno
verso la limpidezza con il pro-
gressivo assestamento delle
figure nella scacchiera.

In Consiglio comunale si delineano le formazioni in vista delle amministrative

Elezioni, al via i «giochi» 
Letizia Loiacono

L’Udc fa capo a Caterina Verghetti

In pista anche il Fli e «Politica e valori»

SS
iglato un accordo etico fra
il Fli e l’Udc anche in
vista delle prossime

amministrative. L’11 dicembre
scorso, durante l’incontro-
dibattito dal titolo «Politica e
legalità: un binomio possibile»
al convento di San Francesco,
gli esponenti dei due schiera-
menti hanno siglato un codice
etico per dire no a mafia e
clientelismo. L’iniziativa ha
visto il coinvolgimento dei con-
siglieri comunali di entrambi  i
partiti, dei coordinatori e presi-
denti dei rispettivi circoli, ed è
stata all’unisono ritenuta
importante e densa di significa-
ti. «Con la redazione e la firma
in pubblico di un documento
etico comune e condiviso -
spiegano - i rappresentati di Fli
e Udc si sono posti l’obbiettivo
di intraprendere e farsi promo-
tori di un processo di cambia-
mento e di rinnovamento nel
modo di intendere e di fare
politica. I contenuti e le finalità
del codice siglato sono infatti
molteplici: rinunciare a candi-
dare personalità i cui voti

abbiano una provenienza discu-
tibile o clientelare, far sì che i
partiti politici abbiano la forza
di trasformare le firme apposte
in calce al codice in atteggia-
mento sociale e culturale che,
coinvolgendo in primis i propri
rappresentanti e tesserati, possa
contribuire a restituire dignità e
credibilità alla politica». Gli
esponenti delle correnti di cen-
trodestra hanno già anticipato
che intendono applicare «lo
stesso codice etico alle alleanze
che si formeranno in occasione
delle prossima tornata elettorale

a Calatafimi». L’auspicio col
quale i promotori del codice
etico hanno concluso la manife-
stazione è che l’iniziativa possa
presto coinvolgere tutti i 24
comuni della provincia di
Trapani. A conferma dell’im-
portanza dell’appuntamento, la
manifestazione è stata anche
l’occasione per celebrare l’an-
niversario dell’arresto del boss
Domenico Raccuglia ed ha
visto la presenza e la partecipa-
zione al dibattito dei vertici
provinciali e regionali dei due
partiti e del deputato Livio

Marrocco, vicepresidente della
commissione regionale
Antimafia. Presenti all’incon-
tro, fra gli altri, il referente
locale dell’Udc Rosario Asta, il
neo coordinatore provinciale
del Fli Vito Mancuso, l’assesso-
re provinciale Gaspare
Canzoneri e per l’amministra-
zione il sindaco Nicolò Ferrara
e l’assessore Domenico
Scavuzzo. Il dibattito è stato
moderato da Daniele Cataldo
(di recente entrato nel coordina-
mento regionale del Fli). Negli
interventi sono stati ricordati i
recenti episodi locali di corru-
zione e le commistioni fra poli-
tica e mafia, sottolineando la
necessità di invertire la rotta
puntando proprio sulla legalità
per frenare la crescente disaffe-
zione verso la politica. Nel
corso della serata più volte è
circolato il nome di Filippo
Cangemi come nome a cui
guarderebbero entrambi gli
schieramenti per una candidatu-
ra alla poltrona di primo cittadi-
no. (red)

Caterina Verghetti

«Politica e legalità: un binomio possibile»
Marrocco al convegno di Fli e Udc. Cangemi in quota per le prossime elezioni

AA
rriva il parco giochi nei
pressi di piazza
Plebiscito. Lo ha deciso

la giunta municipale che con
propria determina ha stabilito
l’acquisto delle attrezzature per
il parco giochi da collocare nel
centro storico, nella villa nei
pressi di piazza Plebiscito. «In
questo modo finalmente - dice
l’assessore comunale Francesco
Gruppuso - i bambini potranno
avere un punto di riferimento
preciso nell’area urbana per
divertirsi in un ambiente sano  e
gradevole». L’iniziativa di
acquistare il parco giochi è nata
da una richiesta del gruppo di
minoranza del Fli condivisa
successivamente dall’ammini-
strazione comunale. Alla
somma di tremila euro iniziali
la giunta ne ha infatti aggiunti
altri tremila per allestire
un’area idonea, a norma e total-
mente sicura al fine di tutelare
l’incolumità dei bambini ed il
loro sano divertimento. La col-
locazione del parco giochi è
prevista per febbraio.(salco)

Daniele Cataldo

Premio Eco and City
Menzione speciale alla cittadina 

Un parco giochi

nel centro storico

LL’’
Avis ha voluto ringra-
ziare tutti coloro che
hanno devoluto il cin-

que per mille all’associazione
dei donatori di sangue. Per l’an-
no 2007/2008 l’associazione di
volontariato ha raccolto 847,95
euro mentre per l’anno
2008/2009 sono stati donati
1.987,48 euro. L’associazione
ha utilizzato i fondi ottenuti
grazie alla solidarietà dei citta-
dini per acquistare del materia-
le promozionale, oltre ad alcuni
computer, un proiettore e in
generale attrezzature utili per lo
svolgimento dei compiti del
gruppo. «Ci auguriamo che in
futuro i donatori siano sempre
più numerosi per sostenere
l’A vis e ringraziamo fin d’ora
quanti hanno scelto con grande
sensibilità di supportarci».
Intanto è in corso di svolgimen-
to il concorso fotografico «Crea
un’immagine per il web», pro-
mosso fra gli alunni
dell’Istituto comprensivo
«Francesco Vivona» per arric-
chire il sito dell’Avis. (salco) 

Avis, i fondi del

cinque per mille
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NN
u o v a
consu-
lenza a

costo zero per
il Comune. Il
s i n d a c o
A n t o n i n o
Accardo ha conferito l’incarico
a titolo gratuito di esperto nelle
materie di pianificazione e
gestione urbanistica all’inge-
gnere Angelo Mistretta (nella
foto). Il professionista ha già
ricoperto per più di anno, dal
febbraio 2010 al maggio 2011,
la funzione di ingegnere Capo
dell’ufficio Tecnico dell’ente
locale, coordinando il lavoro
dei dipendenti del settore e non
risparmiandosi nella gestione
degli impegni connessi al suo
ruolo. L’ingegnere aveva
lasciato l’incarico il 19 maggio
del 2011 per andare a ricoprire
il posto di dirigente del settore
Territorio e Ambiente della
Provincia. Il sindaco Accardo
ha voluto ringraziarlo per aver
dato la disponibilità ad accetta-
re l’incarico senza alcuna retri-
buzione. «Mistretta è un bril-
lante professionista - ha detto -
e la sua consulenza, insieme a
quella di Stefano Boniuto, sarà
di grande utilità per il Comune.
Entrambi daranno un valido
contributo nel settore tecnico».  

E’E’ part-
ito il
1 6

gennaio scorso
il servizio di
refezione sco-
lastica per gli
alunni della
scuola dell’infanzia. I pasti
sono preparati giornalmente
nella cucina della scuola del-
l’infanzia di Via Aldo Moro, nel
rispetto delle grammature e dei
menù riportati nelle tabelle die-
tetiche, predisposte dal medico
nutrizionista ed approvate dal
servizio Igiene degli alimenti e
della nutrizione dell’Asp di
Trapani, al fine di favorire una
corretta educazione alimentare
e garantire degli equilibrati
apporti calorici e nutrizionali.
E’prevista inoltre la preparazio-
ne di menu diversificati per
motivi sanitari, etici e religiosi.
L’assistenza agli alunni durante
la refezione viene garantita
dalle insegnanti e dal personale
del Comune. Le iscrizioni degli
alunni al servizio mensa si sono
chiuse il 12 gennaio. La quota
annuale va versata entro il 29
febbraio all’ufficio economato.
L’assessore Antonella Simone
(nella foto) ha precisato che la
refezione con queste modalità è
stata «prevista per quest’anno
in via straordinaria». (salco)

CC
on l’avvio del 2012
l ’ a m m i n i s t r a z i o n e
comunale ha program-

mato una serie di lavori e inter-
venti di manutenzione ordinaria
e straordinaria nella cittadina.
Nei prossimi giorni, infatti,
saranno espletate le gare d’ap-
palto per i progetti che riguar-
dano il cimitero comunale, l’il-
luminazione pubblica, il rifaci-
mento del deposito mezzi del-
l’ente locale e la pulizia delle
strade. La cifra più consistente,
per un importo complessivo di
95 mila euro, sarà destinata per
i lavori di costruzione dei viali
interni e per interventi di manu-
tenzione straordinaria del cimi-
tero cittadino. «Abbiamo deci-
so di intervenire - spiega l’as-
sessore ai Lavori Pubblici
Giuseppe Riserbato - per elimi-
nare il disagio e facilitare l’ac-
cesso al cimitero a tutte le per-
sone che si recano a trovare i
propri defunti». La gara d’ap-
palto sarà espletata il 31 genna-
io, fa sapere l’assessore, che ha
precisato: «stiamo cercando di
colmare le carenze presenti sia
nella parte vecchia che in quel-
la nuova del cimitero». Nel pro-
getto è previsto il rifacimento
della pavimentazione stradale
di via Santa Rosalia, la strada di
ingresso al cimitero,  la siste-

mazione delle cunette e di un
canale di drenaggio, oltre a una
somma per ampliare il parcheg-
gio «per risolvere - aggiunge
Riserbato - il problema del
posteggio soprattutto nei giorni
in cui si ricordano i propri cari
scomparsi. Il prossimo passo
sarà quello di costruire dei
nuovi loculi». Già assegnato
alla ditta «Giuseppe Tibaudo»
l’appalto di 17 mila euro desti-
nato alla manutenzione ordina-
ria dell’impianto di illumina-
zione pubblica di tutto il centro

abitato per il quale è prevista la
sostituzione delle lampadine
guaste e dei pali pericolanti.
Circa 30mila euro i fondi per la
ricostruzione di una parte del-
l’autoparco comunale, in parti-
colare per il rifacimento del-
l’angolo sud-est del capannone
che ha subito un cedimento a
causa delle infiltrazioni d’ac-
qua. «Si tratta - continua
Riserbato - di un intervento di
messa in sicurezza, a salvaguar-
dia dell’incolumità del persona-
le addetto che ogni giorno vi

ttransita, e di recupero dell’edi-
ficio. Attraverso il rifacimento
del pilastro crollato verranno
infatti rafforzate le fondazioni
per evitare il collasso della
struttura». Nuovo intervento da
14 mila euro anche per le strade
cittadine, per le quali è prevista
la pulizia e manutenzione stra-
ordinaria delle caditoie nel cen-
tro abitato e la cui gara d’appal-
to si terrà il 24 gennaio. «Lavori
necessari - conclude il sindaco
Antonino Accardo - per evitare
che in caso di piogge si verifi-
chi l’intasamento dei pozzetti.
Per la progettazione di queste
misure va ringraziato il perso-
nale dell’ufficio tecnico che ha
realizzato svariate perizie per
accertare gli interventi più
impellenti ai quali provvedere
con tempestività». (gaba)

Entro gennaio tutte le gare d’appalto

I progetti predisposti nel 2011 dall’Utc

Centro abitato, tutti i lavori  

SS
i è concluso lo scorso 11
dicembre il primo torneo
di calcetto invernale

Under 15 (nella foto i piccoli
calciatori). Nato da un idea di
Gianvito Salvo ha coinvolto tre
squadre che hanno scelto i nomi
delle diverse zone della cittadi-
na vitese: Tagliavia, Paese
Nuovo e Madrice. I ventidue
ragazzi tra gli 11 e i 13 anni
sono stati coordinati da Nino
Giammalva e Giuseppe Barbàra
dell’associazione «Volley club»
sfidandosi in un vero e proprio
torneo all’impianto sportivo
locale. La  finale conclusiva ha

visto imporsi al primo posto la
squadra di Tagliavia, seguita da
Paese nuovo e Madrice.
Premiazione speciale per Vito
Simone come migliore Bomber
del torneo.  La manifestazione
ha sancito un grande risultato
cioè quello della solidarietà tra i
ragazzi e  l’importanza che il
calcio giovanile riveste sul ter-
ritorio come momento di aggre-
gazione. Ci si augura che su
questo filone si possa continua-
re con altre iniziative e con
degli impianti sportivi efficienti
e funzionali alle esigenze dei
ragazzi.(fragoma)

Riservato ai ragazzi under 15 

È’È’ stato un tripudio di
successi l’anno appe-
na trascorso per la

giovane cavallerizza vitese
Fabiola Ditta nel campo del-
l’equitazione regionale.
Specializzata nella categoria
B100 (salto ad ostacoli) l’atleta
nell’arco del 2011 ha collezio-
nato ben sei primi posti, tre
secondi posti e due terzi posti
su undici concorsi disputati e
ventisei categorie effettuate.
Oltre a raggiungere il podio
nelle gare disputate nelle città
di Palermo, Cinisi, Sciacca e
Siracusa, l’amazzone in sella al

suo cavallo Velasco si è piazza-
ta prima nella qualifica di
eccellenza  a Pozzalo e seconda
nella classifica finale a punti
nei campionati regionali di
Sicilia tenutisi nel capoluogo a
giugno.
Per il futuro Fabiola Ditta, che
ha soli quindici anni, non si
pone limiti ai suoi margini di
miglioramento e si conferma
come una giovane promessa
dell’equitazione a livello regio-
nale e nazionale. (Nella foto
Fabiola in sella al suo cavallo
Velasco salta un ostacolo in
gara) (fragoma)

Per la cavallerizza Fabiola Ditta

Il torneo di calcetto

Cimitero, illuminazione pubblica e strade per circa 156mila euro

Un anno di successi

Un’altra centenaria va ad
allungare la folta schiera
delle vegliarde che

fanno della cittadina uno dei
centri più noti per la sua longe-
vità. A soffiare ben cento can-
deline l’8 dicembre scorso è
stata Antonina Perricone, classe
1911, che ha festeggiato con
amici e parenti l’ambito tra-
guardo. Circondata dall’affetto
dei suoi familiari la signora
Perricone ha ricevuto anche la
gradita visita degli amministra-
tori locali e in particolare del
sindaco Antonino Accardo che
per l’occasione le ha fatto

omaggio di una targa ricordo
per celebrare la giornata.
Antonina Perricone ha raggiun-
to il secolo di vita con grande
lucidità e allegria. Mai sposata,
l’arzilla centenaria ha riversato
il suo amore sui nipoti che la
accudiscono ancora oggi con
encomiabile dedizione. (Nella
foto da sin. Vincenzo Mannone,
Giuseppe Riserbato, Antonino
Accardo, Maria Pia Perricone,
Ignazio Sanci, Sebastiano
Sanci, Mariella Perricone,
Ignazio Perricone, Anna
Perricone e Ninni Perricone
con la festeggiata) (red)

Cento anni per Nina Perricone
Festeggiata l’arzilla vecchina  

Refezione scuole
Al via il servizio

Mistretta è il neo
esperto gratuito 

Una veduta della cittadina; a destra il cimitero comunale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Evento «Swarovski»
Sentenza della Commissione tributaria che ha accolto il ricorso di un utente

II
l Comitato Mosaico esulta.
Con una recente sentenza,
depositata il 25 novembre,

la Commissione tributaria di
Trapani ha accolto il ricorso di
un utente di Gibellina contro la
Tia 2005, annullando l’atto
impugnato. Secondo l’organo
di giustizia tributaria,  l’avviso
di liquidazione e pagamento
emesso dagli uffici comunali è
fuori dalle regole di legge ed il
cittadino che l’ha contestata
non è tenuto al pagamento della
tariffa.
Il ricorso, proposto con il sup-
porto del Comitato Mosaico, si
basa su motivazioni di carattere
giuridico: la mancata istituzio-
ne e regolamentazione della
tariffa di igiene ambientale da
parte del Consiglio comunale;
la mancata approvazione del
piano finanziario da parte del
consesso civico; la mancata
assunzione del costo del servi-
zio nel bilancio dell’ente; la
mancata disciplina dei criteri
generali della tariffa. «Inoltre –
spiega in una nota Mosaico – è
stata contestata l’illegittimità

del metodo di calcolo applicato
dal Comune per determinare il
quantumdovuto dagli utenti».
Per il 2005, il Consiglio comu-
nale aveva approvato una deli-
bera, con la quale stabiliva dei
criteri per l’applicazione della
Tia, «senza però determinare –
chiarisce Mosaico – il passag-
gio da Tarsu a Tia, né istituire,
disciplinare, regolamentare e
determinare la propria Tariffa di
igiene ambientale o approvare

il piano finanziario (elemento
fondamentale per la determina-
zione delle tariffe), né il costo
del servizio assumendolo nel
proprio bilancio». Quanto al
procedimento di calcolo,
sarebbero state scardinate le
indicazioni del commissario
delegato all’emergenza rifuti,
«saltando a piè pari il periodo
transitorio per l’entrata a pieno
regime della tariffa, attuando
già dal 2005, primo anno di

tariffazione, la copertura totale
dei costi di gestione». In
sostanza «il Comune di
Gibellina, applicando quanto
deciso dalla società d’ambito,
in spregio al metodo provviso-
rio regionale, incappava in una
commistione di cifre e di meto-
di non prevista dalla disposizio-
ne legislativa, né dall’ordinanza
commissariale, e stabiliva una
ripartizione tra costi fissi e
variabili in difformità rispetto
all’indicazione di legge». In tal
modo, incalza Mosaico, «si è
chiesta ai cittadini la totale
copertura dei costi applicando,
però, una tariffa d’ambito prov-
visoria a causa di carenze nei
dati di partenza». Come conse-
guenza di ciò, secondo il
Movimento d’autotutela inter-
comunale, si sarebbe verificato
«un appesantimento della parte
fissa della tariffa che ha finito
col danneggiare sia i cittadini
possessori di unità immobiliari
di grande estensione, sia le
utenze virtuose, ossia quelle
che, avrebbero dovuto accedere
agli sgravi-premio». (red)

Mosaico: «Illegittima la Tia 2005»
Ospitato dalla Gioielleria «Messina»

UU
na seduta prenatalizia
ancora all’insegna dello
polemica. Eppure tutto

sembrava filare liscio, con
maggioranza e opposizione
unanimi nell’approvare buona
parte dei punti all’ordine del
giorno. L’assemblea ha, infatti,
dato il via libera ad una delibe-
ra che consentirà alla ditta
«Zummo» di costruire un
impianto per la produzione di
energia elettrica e termica da
biogas in contrada La Rocca. E’
stata l’occasione per far dire
all’indipendente Gioacchino
De Simone che «questa città ha
bisogno di una revisione com-
plessiva del suo strumento
urbanistico, ormai vecchio di
trentr’anni». Da ciò l’invito,
rivolto all’amministrazione
comunale, «a revisione il Piano
regolatore generale» e a defini-
re i confini con i comuni di
Santa Ninfa e di Salemi. Non
stabilendo i quali, come ha pre-
cisato il sindaco Fontana, «non
si può procedere con l’adozione
di un nuovo strumento urbani-
stico». Sui confini, il primo cit-
tadino ha aggiunto di avere già
avuto alcuni incontri con i sin-
daci di Santa Ninfa e Salemi.
Fontana ha poi rivendicato
«l’attenzione mostrata dall’am-
ministrazione nei confronti dei
progetti per la produzione di
energia da fonti rinnovabili».

Prima dell’esame della delibera
si è registrato uno scambio di
vedute tra il presidente Andrea
Messina e l’ingegnere
Giuseppe Rizzo, responsabile
dell’Area tecnica, che ha
lamentato il fatto che alcuni atti
dallo stesso trasmessi al
Consiglio non siano stati tratta-
ti. «All’ordine del giorno dei

lavori d’aula – è stata la replica
di Messina – vengono iscritti
gli argomenti provvisti di tutti i
pareri, compresi quelli delle
competenti commissioni».
Sempre all’unanimità il conses-
so civico ha approvato la modi-
fica al Regolamento per la con-
cessione di un assegno econo-
mico agli indigenti da impegna-

re in attività a supporto del per-
sonale addetto ai servizi pubbli-
ci. Ad esporre l’atto in aula è
stato il vicesindaco, con delega
ai Servizi sociali, Nicola Di
Girolamo. «L’amministrazione
– ha detto il vicesindaco – per-
segue un duplice obiettivo: da
un lato quello di garantire un
reddito minimo alle famiglie

bisognose, dall’altro quello di
favorire l’integrazione e di
migliorare le condizioni sociali
di questi cittadini». L’assegno
erogato sarà di 300 euro mensi-
li. I selezionati saranno impe-
gnati nella manutenzione e
nella pulizia degli edifici comu-
nali e nella cura del verde.
La convergenza «bipartisan» si
è però fermata qui. A dare fuoco
alle polveri è stato il capogrup-
po di minoranza Nino Plaia
(Pd). Plaia ha lamentato il fatto
che «non si è data attuazione a
quanto stabilito con l’atto di
indirizzo votato nella preceden-
te seduta; atto che stabiliva di
procedere alla stabilizzazione
del personale precario».
Secondo il capogruppo di
minoranza, il sindaco non si
sarebbe dotato «di una vera

programmazione strategica di
lungo periodo». Plaia ha quindi
annunciato che il gruppo di
minoranza non avrebbe più par-
tecipato, in segno di protesta,
alle sedute consiliari. Subito
dopo, con un autentico colpo di
teatro, i cinque consiglieri del
gruppo «Con Sutera per
Gibellina» presenti  (lo stesso
Plaia, più Milici, Bonasoro,
Capo e Balsamo) hanno abban-
donato l’aula, seguiti, a ruota da
Gioacchino De Simone.
Constatato il venir meno del
numero legale, al presidente
Messina non è rimasto altro da
fare che sciogliere la seduta e
rinviarla. «Non è vero – ha
replicato il sindaco – che l’am-
ministrazione non abbia fatto
nulla per i precari. Purtroppo
l’atto di indirizzo è stato votato
prima della manovra varata dal
governo Monti, che ha rivolu-
zionato il sistema pensionisti-
co». Fontana ha aggiunto di
avere incaricato il segretario
comunale di impartire apposita
direttiva ai funzionari «al fine
di attivarsi e compiere tutte le
procedure propedeutiche alla
stabilizzazione». Una versione
prontamente confermata dal
segretario Castrenze Barone.
«La riforma del governo Monti
– ha aggiunto Barone – ci ha
bloccati: non possiamo fare
altro che aspettare». (red)

«Colpo di teatro», l’opposizione si alza e se ne va
Consiglio comunale. L’assemblea autorizza un impianto per la produzione da biogas in contrada La Rocca

Ancora scontro sui precari: per Plaia (Pd) «disattesi gli impegni»
Il sindaco Fontana: «Non è colpa nostra, ma del governo Monti»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il capogruppo di minoranza Nino Plaia

II
l brand«Swarovski» sbarca a Gibellina con un evento spetta-
colare organizzato, lo scorso 18 dicembre, dalla Gioielleria
«Messina», concessionaria esclusiva «Watch dealer» per la

vendita dei famosi e ricercatissimi gioielli. Quattro splendide
modelle hanno sfilato in abiti e gioielli «Swarosvki», il volto truc-
cato con il cigno simbolo del marchio. A seguire un cocktail party
al quale sono stati invitati tutti coloro (ed erano tanti) che hanno
partecipato, a vario titolo, alla serata. «L’azienda – spiegano i tito-
lari – ha curato tutto nei minimi dettagli. Siamo stati lieti – aggiun-
gono i Messina – di ospitare questo evento che coniugava bellezza
e moda, ossia le coordinate lungo le quali nel tempo si è mossa la
nostra attività». (Nella foto i titolari della gioielleria «Messina»,
con le collaboratrici, i rappresentanti dell’azienda Swarowski e le
modelle che hanno sfilato)

Operai della «Belice Ambiente» al lavoro
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LL’ allarme sociale ha
raggiunto livelli di
guardia. I continui

furti in appartamenti, abitazio-
ni, villette, stanno mettendo in
apprensione i cittadini. Ormai
sono sempre di più quelli che
installano, nelle proprie case,
allarmi e sistemi di videosorve-
glianza, unico deterrente ai
colpi dei «topi» d’appartamen-
to.
Un’autentica escalation negli
ultimi sei-sette mesi che sembra
non avere fine. Ad essere prese
di mira non sono soltanto le iso-
late casette di campagna (come
avveniva fino a qualche anno
fa), ma financo abitazioni in
pieno centro. Per di più i ladri
agiscono spesso di giorno,
dimostrando di conoscere bene
le abitudini dei proprietari
(quasi sempre assenti anche per
poche ore), il che lascerebbe

presupporre la presenza di basi-
sti del luogo.
Le forze dell’ordine fanno quel-
lo che possono per controllare
un territorio vasto, dovendo
fare i conti con i pesanti tagli di
organico e di risorse. Così, un
controllo del territorio meno
capillare finisce inevitabilmen-
te per agevolare i malintenzio-
nati, che arraffano soldi e gio-
ielli, dopo di che si dileguano
senza lasciare tracce. 
La questione dovrebbe essere

portata presto all’attenzione sia
della Giunta che del Consiglio
comunale, affinché investano
del caso il prefetto di Trapani,
Marilisa Magno, alla quale
dovrebbe essere rivolto un
appello affinché vengano
potenziati ed intensificati i con-
trolli ed i servizi.
I cittadini vogliono essere tran-
quillizzati e chiedono sicurezza
di fronte ai delinquenti che, di
fatto, costringono sempre più
spesso le persone a stare in

casa, dal momento che molti
hanno paura di uscire e lasciare
sguarnite le proprie abitazioni:
non tutti, tra l’altro, possono
permettersi i costi dell’installa-
zione di sistemi di sicurezza.
Ormai si respira un clima di
paura di fronte ad azioni non
più sporadiche, ma sempre più
frequenti. La gente teme per la
propria incolumità, le ore serali
e notturne vengono vissute con
grande timore.
Forse la grave crisi economica
e le difficoltà a sbarcare il luna-
rio hanno agevolato l’indole
delinquenziale di alcuni e
hanno spinto, magari, chi non
era avvezzo, ad agire in modo
illegale.
Una situazione difficile. Per
risolvere la quale i cittadini si
appellano alle istituzioni affin-
ché si attivino per salvaguarda-
re i residenti. (gaba)

Troppe case svaligiate, è allarme
Escalation di colpi negli ultimi mesi. La situazione preoccupa i cittadini

Partirà il 30 gennaio. Ai partecipanti sarà rilasciato un attestato

PP
artirà il 30 gennaio, pres-
so la «Cantina Funaro»,
in contrada Scavi, il corso

per imparare a degustare i vini.
La prima lezione sarà incentra-
ta sulla fisiologia dei sensi,
sulla tecnica di degustazione
dei vini, sulla scheda di degu-
stazione. Seguiranno altre cin-
que lezioni, a cadenza settima-
nale, ogni lunedì, ciascuna della
durata di due ore, che saranno
dedicate, tra l’altro, alla vinifi-
cazione in rosso, ai vini rosati e
ai novelli, alla vinificazione in
bianco, all’affinamento dei
vini, a botti e bottiglie, all’ana-
lisi di spumanti, champagne e

vini frizzanti, al metodo classi-
co e al metodo cosiddetto
«charmat», all’abbinamento tra
vino e cibo, ai vini dolci e da
meditazione (passiti, moscati,
marsala), e ancora ai vini liquo-
rosi ed aromatizzati, per finire
con l’analisi delle zona viticole
siciliane e dei principali vitigni,
con la degustazione di chiusura
di vini doc e docg.
Una dozzina i vini in degusta-

zione, di differente tipologia e
provenienza. Da 25 a 28 i parte-
cipanti, ognuno dei quali rice-
verà materiale didattico,
dispense e, alla fine, un attesta-
to di partecipazione. «Il corso –
spiega Giacomo Funaro – è
indirizzato a tutti coloro che
amano il vino e hanno il deside-
rio di approfondire le loro
conoscenze sul mondo vitivini-
colo. Articolato in sei lezioni, è

indicato a chi non ha nessuna o
poche basi enologiche e non
presenta alcuna controindica-
zione, ma permette di imparare
divertendosi». Per informazioni
ed iscrizioni telefonare al 393
9675789, oppure scrivere
all’indirizzo di posta elettronica
a.fucarino@funaro.it.
La «Cantina Funaro» è nata da
un’idea di tre fratelli (Tiziana,
Clemente e Giacomo), che agli
inizi del 2003 decisero di intra-
prendere questa avventura
imprenditoriale mossi da un
unico obiettivo: ottenere vini di
qualità dal carattere spiccata-
mente siciliano da uve prove-
nienti esclusivamente dai
vigneti di famiglia.
Lo straordinario clima della
Sicilia, la particolare natura del
terreno, la cura e la lavorazione
delle uve in una sintesi di tradi-
zione e di innovazione da un
lato, l’entusiasmo e la voglia di
creare qualcosa di unico e spe-
ciale dall’altro, hanno reso pos-
sibile la concretizzazione di
questo ambizioso progetto.

GG
rande successo per le manifestazioni natalizie organizzate
dal Comune in collaborazione con l’associazione «Xaipe»
di Salemi. Particolarmente graditi sono stati gli spettacoli

di teatro comico «Frizzo in... ironicamente Frizzo», sponsorizzato
dalla cooperativa «Celi», «Hansel e Gretel» ed «Il circo più picco-
lo del mondo», della Compagnia «Teatro delle beffe» di Palermo.
Inoltre si sono tenuti dei laboratori creativi per bambini diretti  da
Claudia e Barbara Sinacori, finalizzati alla creazione di presepi ed
alberi di Natale con materiali di riciclo (sacchetti di plastica, carto-
ne, cd usati, colla vinilica). Organizzati, inoltre, incontri con gli
anziani, un concerto di beneficenza e l’incontro con Babbo Natale
e la Befana, seguita da maxi tombolata finale con premi e dolciu-
mi. A chiudere l’esposizione dei lavori realizzati nei laboratori dai
bambini. (Nella foto i bambini e gli organizzatori dei laboratori)

Corso per degustatori alla «Cantina Funaro»
Ad organizzarli l’associazione «Xaipe»

Laboratori di Natale

Partecipanti ad un corso della «Funaro»

Il corso è organizzato dall’Ipsia

Installatori di pannelli

UU
n corso per installatori
di pannelli fotovoltaici,
figura molto richiesta

attualmente dal mercato del
lavoro. E’ il progetto triennale
Por finanziato con fondi regio-
nali e organizzato dall’Ipsia, in
collaborazione con il Cresm di
Gibellina. Rivolto a 25 studenti
delle prime classi (indirizzo
operatore elettrico), il corso, del
quale si è conclusa la prima
annualità, è coordinato dai
docenti tutor Valeria Vassallo e
Simone Termini. Il progetto è
articolato in 211 ore annuali,
per complessive 633 ore, suddi-
vise fra teoria e pratica con
l’obiettivo di ridurre il fenome-
no della dispersione scolastica e
di offrire una nuova opportuni-
tà professionale agli studenti
attraverso la formazione di per-
sonale qualificato nell’installa-
zione di pannelli solari. Al ter-
mine dei tre anni gli alunni,

dopo aver sostenuto un esame
finale, riceveranno un attestato
conclusivo. «Il primo anno –
spiega la docente Valeria
Vassallo – è stato dedicato
all’approfondimento delle
nozioni di base legate alla rea-
lizzazione e al funzionamento
di un impianto fotovoltaico tra-
mite lo studio di materie quali
inglese tecnico, informatica,
strumenti amministrativi e
gestionali per la creazione di un
impresa fotovoltaica, energia
giornaliera e sicurezza sul lavo-
ro. Già dall’inizio del 2012,
inoltre – aggiunge la Vassallo –
sono previsti degli stagepratici
presso imprese operanti nel set-
tore». Non è la prima volta che
l’Ipsia organizza corsi capaci di
coniugare gli aspetti teorici con
quelli pratici: il tutto per venire
incontro alle esigenze del
mondo del lavoro. (marma)

Una panoramica di Santa Ninfa

Laboratori all’Ipsia

L’Ipsia di Santa NinfaCorso Piersanti Mattarella

Appello al prefetto di Trapani
In città si respira un clima di paura

Le tenute della cantina

L’Ar ea artigianale
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

MM
aggioranza a dura
prova e nulla di fatto
in Consiglio comunale

nella seduta dell’undici genna-
io, conclusasi con il rinvio
della proposta di deliberazione
essendo emersa, da più parti, la
necessità di ulteriori approfon-
dimenti tecnici e giuridici. Il
Consiglio doveva esprimersi
sulla proposta di fuoriuscita del
Comune dall’Ambito territoria-
le ottimale Tp2, e quindi dalla
«Belice Ambiente», che dal
2005 gestisce il servizio di rac-
colta e smaltimento dei rifiuti, e
per l’eventuale adozione di
provvedimenti per l’affidamen-
to del servizio all’Unione dei
comuni del Belice.
Nella proposta, presentata
come atto d’indirizzo, si consi-
derava il fatto che «sono stati
disattesi efficienza, efficacia ed
economicità», e si faceva riferi-
mento all’ordinanza commissa-
riale con la quale «è prevista la
possibilità, da parte di aggrega-
zioni territoriali, di proporre
progetti gestionali sperimentali,
atteso che la legge regionale
del 2010 cancella gli Ato, sosti-
tuendoli con Società di regola-
mentazione del servizio di
gestione rifiuti». Attenzione
posta anche alla sentenza della
Corte costituzionale, la quale
ha stabilito che la Tia deve
essere gestita e riscossa dai
comuni.

Per Libero Leone e per
Francesco Cannia (Udc) «è
necessario valutare bene per
non ripetere gli errori e creare
un nuovo carrozzone politico».
A detta dei due, il Consiglio
comunale deve essere legitti-
mato nelle decisioni ed infor-
mato adeguatamente nei tempi
dovuti. Benedetto Biundo e
Salvatore Leone (entrambi del
Pd) hanno espresso numerose
perplessità sull’Unione dei
comuni, facendo notare che
«l’ente non è organizzato dal
punto di vista finanziario e tec-
nico». Per Giuseppe Nastasi
(«Sviluppo e solidarietà»),
«l’operazione sembra esclusi-
vamente politica, legata agli
interessi dei sindaci, mentre a

noi importa prevalentemente il
parere ed il supporto dei tecni-
ci». Per l’autonomista
Salvatore Bevinetto, invece, «è
necessario valutare attentamen-
te i costi e conoscere le sorti di
mezzi e personale, prima di
prendere qualsiasi decisione».
L’assessore Antonino Termini
ha precisato che «la proposta è
del tutto sperimentale e finora
ci sono stati soltanto incontri
interlocutori».
La seduta ha registrato l’assen-
za sia del sindaco Cuttone che
del vice Catania. Assenze sotto-
lineate negativamente da diver-
si consiglieri. E’toccato quindi
agli assessori Termini,
Giuseppe Libeccio e Angelo
Bulgarello affrontare l’aula e

rispondere alle numerose inter-
rogazioni inerenti soprattutto la
pulizia della Fiera del bestiame
e la situazione relativa al Patto
di stabilità. Per quanto riguarda
quest’ultimo argomento,
Antonino Di Stefano
(«Sviluppo e solidarietà») ha
chiesto quali settori si intenda-
no accorpare. «Perché – ha
incalzato – non si riducono le
spese relative all’energia elet-
trica?». Rocco Caracci («Per la
città che vogliamo»), dal canto
suo, ha chiesto di sapere perché
non viene ancora istituito il
mercato del contadino, «che
potrebbe portare un contributo
economico rilevante alla nostra
comunità». «Abreve – ha rispo-
sto Libeccio – individueremo il
sito, attivando quanto necessa-
rio a sviluppare l’iniziativa».
Biundo ha chiesto di conoscere
la situazione dell’Ufficio tecni-
co, ospitato attualmente in sedi
provvisorie. «Pensiamo – ha
risposto Termini – di allocare al
più presto l’ufficio nel plesso di
via XX settembre». Sempre
Biundo ha chiesto di poter
incontrare al più presto il pro-
gettista del Piano regolatore
generale, «per affrontare le que-
stioni urbanistiche relative alle
aree edificabili di contrada
Montagna» e potere quindi dare
risposte chiare ai cittadini che
ne hanno diritto.

Maurizio Marchese

Per Biundo strada non percorribile
Termini: «Siamo alla fase di studio»

Uscire dall’Ato? Sì, no, forse...
Consiglio comunale. Rinviata la decisione sulla gestione del servizio rifiuti

Raccolte 400 sacche di sangue

L’Avis dei record

II
n meno di tre anni la locale sezione dell’Avis è riuscita quasi a
triplicare le raccolte di sangue passando da 166 a più di 400
sacche. Un intenso lavoro di squadra che, attraverso la sensibi-

lizzazione alla donazione, ha permesso di raggiungere questi risul-
tati. Merito del Consiglio direttivo e dei donatori, che sempre più
si avvicinano all’Avis. «La donazione – precisano i dirigenti –
riveste un duplice aspetto: salva la vita ad un’altra persona e con-
sente di monitorare il proprio stato di salute. Richiede un piccolo
impegno, è indolore, ed è un esempio concreto di generosità, che
riveste un’importanza grandissima perché capace di restituire la
vita». (Nella foto, da sinistra, Antonino Battaglia, Luigi Clemenza,
Emanuele Catania, Giovanni Casciotta, Baldassare Pizzo,
Antonino Mangialomini, Raimondo Savarino, Maurizio Napoli e
Pietro Piazza) (fragoma)

Il premio è organizzato da «Il sipario»

Poesia, c’è il bando

EE’ stato pubblicato il
bando per la parteci-
pazione alla quindice-

sima edizione del premio nazio-
nale di poesia «Città di
Partanna», organizzato, come
da tradizione, dall’associazione
«Il sipario» e patrocinato dal
Comune, dalla Provincia e dal-
l’assessorato regionale ai Beni
culturali. Quattro le sezioni del
concorso:  poesia inedita in lin-
gua italiana,   poesia inedita in
dialetto siciliano, poesie com-
poste da giovani che non abbia-
no superato i 17 anni, racconto
breve in lingua italiana. I con-
correnti potranno partecipare
inviando due poesie per le
sezioni poetiche e un racconto
per la sezione narrativa, entro il
10 maggio. La giuria selezione-
rà quindici finalisti per la sezio-
ne «A», dieci per la sezione
«B», cinque per quella «C» e
tre per la sezione «D». La ceri-
monia di premiazione si terrà
l’otto settembre nella corte  del
Castello Grifeo (nella foto). La
quota di partecipazione è di 10
euro per le sezioni poetiche

«senior», 15 per quella narrati-
va e 5 euro per la sezione poeti-
ca «junior».
Sostanziosi i premi: 600 euro al
primo classificato della sezione
«A»; 400 al secondo e 300 al
terzo; 400 euro al vincitore
della sezione poetica dialettale,
300 al secondo classificato e
200 al terzo; 300 euro al vinci-
tore della sezione narrativa; una
targa, infine, al primo classifi-
cato della sezione poesia giova-
ne.
Per informazioni ci si può rivol-
gere all’associazione «Il sipa-
rio», via Vittorio Emanuele,
190; numeri telefonici 0924
49790, 0924 921510 e 347
3618519. (red)

Mostra fotografica con 20 partecipanti

«Non solo Natale»

««Non solo Natale» è
stato il tema della
mostra fotografica

allestita negli spazi comunali di
Palazzo Pisciotta-Calandra e
presentata in occasione delle
festività. Novanta immagini
suddivise in due sezioni: una
legata al Natale, l’altra a tema
libero. Una collettiva alla quale
hanno partecipato 20 fotoama-
tori, alcuni giovanissimi, realiz-
zata con il duplice intento di
incontrarsi, cercando di avvici-
nare il grande pubblico all’arte
della fotografia. Realizzata
dagli organizzatori attraverso
un percorso non stabilito,
lasciando piena autonomia al
fruitore, la mostra ha permesso
di apprezzare scatti diversi per
il linguaggio e per le tecniche
utilizzate. Gli autori hanno pre-
sentano immagini talvolta sur-
reali, talvolta classiche e da car-
tolina. L’iniziativa, autofinan-
ziata, ha raccolto gli appassio-
nati con l’hobby della fotogra-
fia, sparsi per l’Italia, che aderi-
scono, attraverso le pagine
facebook, al gruppo fotografico
partannese: tra essi Donato Di
Ruberto, Giuseppe Cuttone
Giuseppe Simonetti, Rosario
Loretta e Vincenzo Caracci.
Un viaggio fatto di immagini
realizzate in Europa, in Africa,
in Lombardia, a Lampedusa e,
naturalmente, nella Valle del

Belice, che raccontano e tra-
mettono sensazioni diverse
attraverso la diversa interpreta-
zione dei partecipanti. «La
mostra – afferma Giuseppe
Cuttone, docente di lettere e
uno dei principali organizzatori
dell’iniziativa – è servita come
luogo di confronto nato attra-
verso il social network. Tutti i
fotoamatori hanno partecipato
con entusiasmo, testimoniando
con i propri scatti, la lettura
delle cose e degli uomini».
Esposte anche alcune immagini
d’epoca, concesse da Italo
Profera, raffiguranti la sua
famiglia agli inizi del
Novecento. «Visto il successo
riscontrato –  aggiunge Cuttone
– abbiamo intenzione di prose-
guire con le nostre attività, por-
tando quanti più fotoamatori ad
incontrarsi e a presentare tutti
insieme scatti che magari hanno
tenuto conservati per lungo
tempo nei propri cassetti o nei
propri hard disk». (marma)

Antonino Termini Benedetto Biundo

La Chiesa madre sarà restaurata

Finanziamento di un milione di euro

SS
arà restaurata la Chiesa
madre (nella foto). La
Regione ha infatti emesso

il decreto di finanziamento di
un milione di euro per i lavori
di restauro conservativo e di
riqualificazione dell’edificio di
culto. Il decreto è stato trasmes-
so al Comune e da questo gira-
to, per conoscenza, alla Curia
vescovile di Mazara del Vallo.
La chiesa del Seicento nacque
quando il barone Baldassarre
Grifeo ne concepì il progetto
lasciando un legato testamenta-
rio. Nel 1676 la chiesa venne
ufficialmente consacrata al
culto ed intitolata alla
Trasfigurazione del Santissimo
Salvatore, titolo che ha mante-
nuto fino ad oggi. Nel 1968
venne danneggiata dal sisma: la
scossa del 25 gennaio ne provo-
cò il crollo della facciata, del
campanile di destra e delle
coperture della navata centrale
fino all’arco trionfale che
immette nell’ampio presbiterio.
Nel 1970 iniziarono i lavori di
ricostruzione dell’edificio: la
facciata e il campanile furono

ricostruiti in cemento seguen-
do, nelle linee essenziali, l’anti-
co disegno. Nel marzo del 1982
la chiesa fu riaperta al culto.
Al suo interno conserva un
organo (che fu costruito dal
sacerdote di Corleone Filippo
Xaxa, che vi lavorò per cinque
anni e lo consegnò, dopo averlo
trasportato da Corleone a
Partanna, il 3 gennaio del 1641)
e un coro ligneo (un gioiello
dell’arte della scultura e dell’in-
taglio, iniziato dallo scultore e
stuccatore Silvestre Ratto, ori-
ginario di Mazara, che vi lavo-
rò dal 1668 al 1670, e comple-
tato da Antonino Mangiapane,
faber lignarius di
Castelvetrano. (marma)
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Per la riorganizzazione del settore promozionale,
«Belice c’è» ricerca personale perla vendita, la
gestione della grafica e degli spazi pubblicitari.
Sono previste: attività formative per il settore
marketing, rimborsi spese e adeguati compensi
provvigionali.tGli inter essati possono inviare il
proprio curriculum a: 

promozione@infobelice.it
Tel/Fax 0924.983783  Cell. 3387042894

OFFERTA LAVORO

««In Sicilia l’agricoltura è
stata abbandonata a se
stessa». La denuncia è

di Giuseppe Tamburello, neo
presidente della cantina
«Zangara». «Con il settore viti-
vinicolo ed olivicolo che sono
miniere d’oro da sfruttare –
dice Tamburello – si potrebbe
risolvere il problema della crisi
occupazionale».
Secondo l’ultimo censimento,
in Sicilia ci sono 209mila
aziende agricole (con circa
600mila addetti), e, ammonisce
il presidente della «Zangara»,
rischiano il fallimento. «E non
bisogna dimenticare – precisa –
che con tutte le aziende che
dipendono da questo settore,
sono a rischio altri centinaia di
migliaia di posti di lavoro a
rischio, ma nessuno ne parla; si
parla soltanto di rilanciare il
polo di Termini Imerese, come
se fosse l’unico problema».
Per rilanciare il settore vitivini-
colo, secondo Tamburello,
basterebbe poco: «Basterebbe
costituire un consorzio tra can-
tine sociali, un marchio di qua-
lità unico, basterebbe copiare il
consorzio Parmigiano
Reggiano, e il successo sarebbe
assicurato». La stessa cosa, a
sentire il presidente della
«Zangara», vale «per l’olio e
per tutti gli altri prodotti d’ec-
cellenza che la Sicilia produ-

ce». Fare sistema quindi, gioco
di squadra, con l’aiuto della
Regione, delle Camere di com-
mercio, delle università,
dell’Istituto regionale della vite
e dell’olio. Se la ricetta è sem-
plice, la domanda è perché non
si realizza tutto ciò.
«Semplicemente – incalza
Tamburello – perché in Sicilia
regnano ignoranza, indifferenza
e immobilismo. Le cantine
sociali sono indebitate, ma
basterebbe la buona volontà
della Regione o del governo

nazionale per fare un decreto
aiuta-cantine al fine di fornire
garanzie alle banche che non
vogliono erogare crediti».
Tamburello fa un esempio con-
creto: «Se una cantina ha un
debito di qualche milione di
euro, basterebbe garantire un
prestito di un milione di euro,
installare un impianto fotovol-
taico che produrrebbe un utile
netto annuale di 200mila euro,
che moltiplicato per 25 anni
garantirebbe una somma di cin-
que milioni di euro. Purtroppo

se oggi una cantina o una coo-
perativa indebitata, con bilanci
magri a causa della crisi, va in
banca anche con progetti sicuri
di rientro come il fotovoltaico,
perde solo tempo». Se invece lo
Stato e la Regione facessero da
garanti, le cose cambierebbero,
«salvando molti posti di lavoro
e facendo ripartire finalmente il
motore dell’economia».
Tamburello, che è anche porta-
voce di un comitato spontaneo,
«Gruppozero», sorto nel 2006,
tiene a precisare «di avere
accettato di fare il presidente
della cantina senza emolumen-
ti, come il resto del Consiglio di
amministrazione», e che inten-
de realizzare il suo sogno: «La
costituzione di un consorzio fra
tutte le cantine siciliane, un
marchio unico del vino isolano,
la penetrazione del prodotto nel
mercato mondiale».
«La Sicilia – dice – non è il sud,
ma il centro del mondo: se ci si
mette davanti una cartina geo-
grafica del mondo e si tirano le
diagonali, lo si noterà. Se fra
qualche anno – conclude
Tamburello – grazie anche ai
cambiamenti del continente
africano,  l’area del
Mediterraneo, che secoli fa era
la più ricca per scambi com-
merciali, tornerà ciò che era,
allora saremo veramente il cen-
tro del mondo». (red)

«Agricoltura abbandonata»
Parla Giuseppe Tamburello, neo presidente della cantina «Zangara»

«Le radici nel cielo»

Necessario un decreto aiuta-cantine
«E La Sicilia sarà il centro del mondo»

II
l vescovo Domenico Mogavero e il sindaco Gianni Pompeo
(foto) hanno inaugurato, nella chiesa del Purgatorio, l’installa-
zione  «Le radici nel cielo», allestita dalla Pastorale giovanile

diocesana guidata da Edoardo Bonacasa e dedicata a papa
Giovanni Paolo II. Un percorso guidato (52 metri quadri di imma-
gini, sei video ed una postazione d’ascolto) che porta il visitatore
a scoprire la vita di Giovanni Paolo II, i suoi viaggi nel mondo, i
suoi messaggi, le sue parole. Il tutto arricchito dalla proiezione di
video: su alcuni pannelli scorrono i fotogrammi a colori ed anima-
ti della sua vita. L’installazione rimarrà aperta gratuitamente alle
visite, il giovedì, venerdì e domenica, dalle 17 alle 20 (fino al 19
febbraio). La mattina l’installazione rimarrà aperta per le visite
delle scolaresche. (eloisa)

Installazione dedicata a Giovanni Paolo II

II
l Comune beneficerà di un
ulteriore finanziamento
assegnato nell’ambito del

Programma operativo relativo
al Fondo europeo per lo svilup-
po regionale 2007-2013.
L’intervento, dell’importo com-
plessivo di un milione e
200mila euro, consentirà di rea-
lizzare degli impianti per la
produzione di energia da fonti
rinnovabili (si tratta di pannelli
fotovoltaici che saranno instal-
lati sulla copertura degli edifici
scolastici).
Giuseppe Taddeo, dirigente
dell’Ufficio tecnico comunale,
fa sapere che è stata approvata
dal dirigente generale
dell’Assessorato regionale
dell’Energia e dei Servizi di
pubblica utilità, la graduatoria
delle domande presentate in
Sicilia dai comuni partecipanti
all’apposito bando. Le risorse
economiche, di poco superiori
ai 14 milioni di euro, sono
destinate solo a dodici comuni.
Nella graduatoria approvata
(Castelvetrano è al sesto posto
utile) sono risultati idonei in
tutto 22 progetti, e di questi
solo 12 ammessi al finanzia-
mento (quattro non sono stati
ritenuti idonei). Castelvetrano è
l’unico centro della provincia
ammesso al finanziamento. Le
somme saranno destinate alla
realizzazione degli impianti

fotovoltaici e termici nelle
scuole comunali di via Scinà,
piazza Dante e piazza Martiri
d’Ungheria.
Intanto è stato aggiudicato il
bando per la gestione in appalto
del servizio mensa per gli alun-
ni delle scuole dell’infanzia e
delle scuole secondarie di
primo grado per il 2012. La
gestione riguarda la fornitura di
alimenti, la preparazione, il
confezionamento, il trasporto e
la distribuzione dei pasti.
Scaduti i termini del bando,
l’apposita commissione, com-
posta da dirigenti del Comune,
ha valutato l’unica offerta per-
venuta, appurando che corri-
spondesse ai requisiti richiesti.
L’importo a base d’asta era di
192mila euro. Ad aggiudicarsi
il servizio, presentando un
ribasso dello 0,3333 per cento
è stata la ditta «Belice Pasti» di
Castelvetrano. (Nella foto pan-
nelli fotovoltaici)(marma)

Vigneti nel Belice

LL
a Castelvetrano Pasta Primeluci ha chiuso il 2011 come
meglio non poteva sperare. Dopo avere perso a maggio la
finale per l’accesso al campionato nazionale di Serie B2

femminile, la società, anche grazie all’arrivo di nuovi dirigenti con
trascorsi nella pallavolo che conta, ha ripreso la stagione 2011-
2012 con lo stesso obiettivo: la promozione in B2. Il team è attual-
mente capolista e nella semifinale di Coppa Sicilia. Grande atten-
zione è rivolta, come da tradizione, al settore giovanile. (Nella
foto, da sinistra, in piedi il presidente Santo Catalano, Rossella
Bono, Francesca Isoldi, Francesca Campagna; Dora Dado,
Carlotta Caruso, Rosa Maria Passalacqua, Antonella Valenti, l’al-
lenatore Enzo Calcaterra; accosciate Marzia Di Como, Antonella
Catalano, Fabrizia Giacalone, Federica Foscari, Anna Lucentini)

Volley. Il team in testa al campionato

«Primeluci» guida
Il sesto raduno dei fuoristrada

Sport e promozione del territorio

DD
a piazza Carlo d’Araragona e Tagliavia, ha preso il via al
sesto Country life day, organizzato dal «Club country life
4x4» di Castelvetrano. Oltre 120 gli equipaggi iscritti, a

bordo di «4x4» e «quad», che hanno ordinatamente invaso una
piazza ricca di storia, normalmente chiusa al traffico, messa a
disposizione dal Comune. Dopo una colazione offerta dal club, il
serpentone di mezzi si è messo in moto, pronto ad affrontare il
lungo e variegato percorso di circa cento chilometri che si è snoda-
to nei territori di Castelvetrano, Gibellina, Salemi, Vita,
Calatafimi, Castellammare del Golfo e Alcamo. Non è mancata
l’occasione per gustare i prodotti tipici della zona e vini locali
offerti da diverse aziende produttrici della zona. (Nella foto un
momento della manifestazione)

Lavori per un milione e 200mila euro

Sì al fotovoltaico
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

E’E’ stato costituito il
comitato studentesco
dell’Itc «F.

D’Aguirre» di Salemi. A presie-
dere le nomine il rappresentante
dell’Istituto Tecnico Turistico
Pietro Crimi (nella foto). Sono
componenti di diritto del comi-
tato studentesco i rappresentanti
d’istituto, i rappresentanti di
consulta e di classe. Giuseppe
Liuzza della 4° A del corso Igea
è stato eletto presidente mentre
Manuel Cangemi della 3° B del
corso Iter è il nuovo vicepresi-
dente. Il Presidente ha nominato
segretaria Mariaclara Grassa
della 5° C del corso Iter e vice
Anita Ponzo della 3° A del corso
Igea. «Siamo già a lavoro - spie-
ga Liuzza - per organizzare dei
nuovi incontri o conferenze che
possano essere utili per la cre-
scita di noi giovani». . (red)

UU
na bassa incidenza della
dispersione scolastica
nelle scuole elementari e

medie di Salemi, Vita e Gibellina
che aumenta però negli istituti
superiori, in particolare in quelli
di Mazara del Vallo. Sono i risul-
tati illustrati dall’Osservatorio
d’area dispersione scolastica di
Salemi, Vita, Gibellina e Mazara
del Vallo con sede nella scuola
media della cittadina marinara
«Giuseppe Grassa» nel corso
delle tre manifestazioni finali
organizzate a conclusione del
progetto biennale 2010/2011
finanziato dalla regione siciliana
per contrastare il fenomeno del-
l’abbandono scolastico. Presso il
centro sociale di Vita si è tenuta
una manifestazione per il proget-
to «Per una sfida possibile»,
rivolto agli alunni degli istituti
comprensivi «Giovanni Paolo II»
e «Giuseppe Garibaldi» di
Salemi e Vita e «Giovanni
XXIII» di Gibellina, a conclusio-
ne delle attività iniziate a maggio
e terminate a dicembre. Per l’oc-
casione i bambini dei vari istituti
hanno realizzato dei cartelloni
riassuntivi sull’importanza della
lettura e della scrittura per una

buona formazione culturale. Il 19
dicembre presso la palestra
dell’Itc di Salemi si è tenuta inve-
ce la manifestazione conclusiva
del progetto «Costruire una scuo-
la per tutti», rivolto agli studenti
dell’Istituto d’Istruzione superio-
re «Francesco D’Aguirre». Nel
corso della giornata gli studenti
divisi in squadre si sono sfidati in
un triangolare di pallavolo e altri
sport e più tardi in giochi a quiz
di storia, geografia e italiano. «I
risultati - ha commentato la
docente tutor Nicoletta Argirò –
sono stati estremamente positivi.

Questo progetto ha avuto una
duplice importanza: ha dato agli
studenti la possibilità di migliora-
re le proprie competenze, inclusi
gli alunni disabili che a causa dei
tagli hanno visto diminuire le ore
di sostegno a disposizione e dal-
l’altro ha permesso di impiegare
dodici docenti selezionati dalle
graduatorie dei precari per i tre
progetti: un insegnante di lettere,
uno di matematica e due di soste-
gno per ogni corso». L’obiettivo
del progetto è quello di aiutare i
soggetti a rischio dispersione, ad
esempio al biennio delle superio-

ri, soprattutto negli istituti pro-
fessionali dove la cifra si attesta
al 20% e al 15% nei tecnico com-
merciali, in particolare a Mazara
del Vallo. Ben più confortante la
situazione a Salemi dove il feno-
meno è quasi assente alle ele-
mentari e alle medie (così come a
Vita e Gibellina) e al Liceo clas-
sico con alcuni casi sporadici al
biennio del Commerciale. «Alle
elementari ad esempio lo scopo -
spiega Argirò - è offrire un soste-
gno a quei bambini che riscontra-
no delle difficoltà di base o accu-
mulano ritardi che alle superiori
si traducono in dispersione scola-
stica. L’Osservatorio vuole coin-
volgere le famiglie anche attra-
verso il progetto “Avviso 10”, dei
corsi di formazione riservati agli
adulti utili fra l’altro a far com-
prendere l’importanza di una cor-
retta istruzione per il futuro dei
propri figli. Tramite dei corsi
brevi, inoltre, stiamo dando la
possibilità di prendere la licenza
media ai ragazzi che si sono riti-
rati da scuola. Questi progetti
sono fondamentali per una for-
mazione completa». (Nella foto il
gruppo del corso «Costruire una
scuola per tutti»). (fragoma)

«L’istruzione è la base per riuscire nella vita»
Conclusi i progetti sulla dispersione scolastica a Salemi, Vita, Gibellina e Mazara

TT
ra le iniziative organizza-
te per ricordare il terre-
moto del Belice, spicca-

va quella prevista a Gibellina,
dove, il 15 gennaio, si è tenuta
la cerimonia di intitolazione del
Museo civico d’arte contempo-
ranea a Ludovico Corrao, il
padre-nobile della cittadina tra-
gicamente scomparso il 7 ago-
sto dell’anno scorso. «Un atto
dovuto», secondo il sindaco
Rosario Fontana, «il minimo
che Gibellina potesse fare per
ricordarlo». Per Fontana «l’inti-
tolazione del museo a Corrao
ha un forte valore simbolico,
perché il museo rappresenta
l’opera che più di ogni altra
testimonia della sua idea di
rinascita per mezzo dell’arte,
intesa come sorgente di vita,
forza di incoraggiamento a per-
seguire gli obiettivi alti di bel-
lezza e di rinascita. Il terremoto
e la figura del senatore Corrao
sono indissolubilmente legati
tra loror. Il sisma e l’opera di
Corrao hanno proiettato
Gibellina in una dimensione
diversa. È questo – aggiunge il
sindaco – il primo intervento
dell’amministrazione per ricor-
dare concretamente Corrao:
altre, a breve, ne seguiranno».
Di Gibellina, Corrao fu sindaco
per quasi un quarto di secolo,

fino al 1994. Con Gibellina fu
artefice di una rivoluzione nel
modo di concepire la ricostru-
zione di una città distrutta dal
terremoto, anzitutto decidendo
che il nuovo abitato dovesse
risorgere lontano dal sito origi-
nario, e vicino invece alla vie di
comunicazione: autostrada e
ferrovia. E poi che dovesse
risorgere con il contributo,
decisivo, dell’arte e della cultu-
ra. Il progetto, che riprendeva

quanto si era fatto a Noto dopo
il sisma del 1693, trovò ampi
consensi, ma suscitò anche
vaste resistenze. Di fronte alle
quali Corrao agì come se pane e
cultura fossero sullo stesso
livello: «Le due cose – ripeteva
– andavano di pari passo».
Corrao rispondeva così alle cri-
tiche di chi sosteneva che men-
tre a Gibellina arrivavano artisti
di grande prestigio da tutta
Italia, la gente aspettava l’ac-

qua e la luce, le strade e le scuo-
le. Per Corrao era riduttivo par-
lare di Gibellina solo come città
d’arte. «Qui – diceva – c’è stata
una grande evoluzione e i brac-
cianti si sono trasformati in arti-
giani, in professionisti». La
gente di Gibellina aveva vissu-
to secoli di servaggio, di sotto-
missione alla mafia, di apatia,
di rassegnazione. La ricostru-
zione ha dato a quella stessa
gente case, vere case, servizi, la
possibilità di costruirsi un futu-
ro. La ricostruzione quindi
come una grande sfida. Una
sfida che la popolazione di
Gibellina aveva affrontato, a
sentire Corrao, «come l’occa-
sione di trasformare le sue
strutture sociali, economiche e
culturali attraverso  il ruolo
determinante dell’arte». Per
l’occasione è stato presentato il
libro di Davide Camarrone «I
maestri di Gibellina». Hanno
dialogato con l’autore, Eva Di
Stefano, docente di Storia del-
l’arte contemporanea
all’Università di Palermo, e
Francesca Corrao, presidente
della Fondazione Orestiadi.
Proiettato inoltre il documenta-
rio di Valentina Miceli «La
sapienza delle mani: gli artefici
di Gibellina». (eloisa)

Il museo civico

Un museo intitolato a Corrao
Gibellina. Il «contenitore» d’arte contemporanea dedicato al padre nobile

Rosario Fontana: «Un atto dovuto»

Presentato il libro di Camarrone

UU
n’altra
prima-
v e r a

per Giuseppa
Drago che que-
st’anno ha
compiuto la
bellezza di 104
anni.  La signo-
ra di Salemi
che sta batten-
do ogni record
in fatto di lon-
gevità ha
festeggiato il
nuovo traguar-
do.
La pluricente-
naria, vedova
da oltre ven-
t’anni anni,
n o n o s t a n t e
qualche piccolo acciacco e a
dispetto dell’età si mantiene
ancora in buona forma. La signo-
ra che ha largamente superato il
secolo di vita ha una famiglia
numerosa che da sempre la cir-
conda di affetto: quattro figli, due
maschi e due femmine e ben
dodici nipoti.
Dalla mente ancora lucida
Giuseppa Drago ha un carattere

spiritoso, è
molto ironica e
le piace scher-
zare: tanti gli
aneddoti, le bat-
tute umoristiche
e i racconti di
gioventù che
ama ancora rac-
contare familia-
ri che la vanno a
trovare per un
saluto.
La «dieta» che
segue da tutta la
vita include del
buon vino vec-
chio, accompa-
gnato con dei
biscotti ed inol-
tre apprezza
particolarmente

anche il tipico ammogghiu con
l’aglio.
Le auguriamo di continuare su
questa strada e di vivere ancora a
lungo con la stessa allegria e vita-
lità che l’ha accompagnata nel
suo lungo percorso e che l’ha
contraddistinta finora. (Nella foto
la vegliarda nel giorno del suo
104 compleanno). (red)

Salemi. La Drago ha compiuto 104 anni

La plurincentenaria

Salemi
Comitato studenti

LL’’
Avis di Salemi in col-
laborazione con la Pro
Loco organizza  un

torneo di Burraco. La manife-
stazione si terrà il prossimo 29
gennaio nei locali dell’Avis in
via Leonardo Da Vinci, 2. Il
programma prevede alle 15
l’accreditamento delle coppie
partecipanti e l’assegnazione ai
tavoli e alle 16 l’inizio del tor-
neo. Dopo la pausa alle 19,00 il
torneo riprenderà e si protrarrà
fino alle 21, ora in cui è previsto
il rinfresco. A conclusione della
serata avrà luogo la premiazio-
ne. Le iscrizioni dovranno per-
venire entro il 20 gennaio ai
seguenti indirizzi info@avissa-
lemi.it (0924/52456), biondoau-
to@libero.it (0924/62762 -
368/312485), salvatore.carbo-
n e l l o @ f a s t w e b n e t . i t
(360767687). (red) 

Salemi. Torneo

di burraco Avis
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Il cugino americano e il pagliaio perduto
Salemi. L’imprevista visita di una coppia di parenti d’oltreoceano alla ricerca delle proprie origini

UU
n pomeriggio di settem-
bre del 1982 ero intento
allo studio del progetto

di una cappella funeraria il cui
proprietario mi aveva espressa-
mente detto: «Ingegnere, nella
vita ho avuto tante croci, cerchi
di non prevederne nella mia
ultima dimora, me ne andrò più
sereno».
Preparavo degli schizzi, quando
lo squillo del telefono mi portò
ad una realtà diversa. Era la
figlia di mio cugino che mi
invitava a recarmi a casa sua
perché erano arrivati i parenti

dall’America. Un po’ stordito
accennai che non era possibile,
nessuno dei cugini di oltreocea-
no aveva mai manifestato l’idea
di visitare i parenti siciliani, ma
la ragazza insisteva, anzi vole-
va che andassi con mia moglie
e i miei genitori perché i nuovi
arrivati volevano conoscerci.
Dopo alcune telefonate radunai
genitori e famiglia e andai a
incontrare gli ospiti. Trovai, nel
salotto di mio cugino, oltre ad
alcuni parenti, due persone un
po’ strane: lui alto, ben messo,
con un gran naso sporgente alla

Sergio Tofano, silenzioso ma
con una macchina fotografica
in mano che immortalava ogni
nuovo arrivato; lei, ciarliera,
che si esprimeva mescolando
parole siciliane e napoletane in
un dialetto degli anni passati
accompagnandosi ad una
gestualità tipicamente mediter-
ranea, e con una faccia in cui il
mento prominente le dava le
sembianze della classica befa-
na.
C’era un trambusto di parole,
risate, battute, che all’insieme
conferivano l’aria di festa.
Spiegarono poi che di primo
pomeriggio si erano presentati
questi simpatici ospiti, con in
mano una vecchia busta in cui
era segnato l’indirizzo, e aveva-
no chiesto della zia, essendo lui
il figlio del fratello Frank, emi-
grato negli Stati Uniti nel 1910.

Ovviamente la presentazione
sarà stata molto più complicata
e sicuramente più simpatica.
L’uomo era quindi il nipote e
come tale portava il nome del
nonno, quindi Antony, ma non
parlava italiano; la moglie sim-
paticamente si arrampicava
sulle parole e gesticolando e
con tanti sorrisi, riusciva a farsi
capire. Intanto arrivavano altri
parenti e altre foto, altre battute,
altre risate.
In meno di un’ora la stanza fu
piena di gente. Con le poche
parole di inglese che riuscii ad
articolare, il cugino americano
mi fece capire che aveva il pia-
cere di vedere la vecchia casa
del nonno. Comunicato agli
altri che gli ospiti avevano il
piacere di visitare la casa, o
meglio i ruderi di essa, feci sali-
re in macchina i ritrovati cugini

e li portai al Rabbato. La casa
del nonno era all’inizio di via
Rabatello, ma il sisma del gen-
naio 1968, e l’incuria l’avevano
ridotta ad un cumulo di mace-
rie.
Accompagnai gli ospiti davanti
la porta semidiruta della umile
casetta e mi accorsi che erano
perplessi; poi il cugino Antony
sussurrò: «No!».
Accompagnando la frase con
un gesto e una smorfia. Mi
ricordai in quel momento di un
racconto dello zio Girolamo,
residente a Trieste, che mi par-
lava di un grosso pagliaio che il
nonno possedeva alla
Bovarella, della cui esistenza
né mia madre né le altre sorelle
avevano memoria. Chiesi ad
Antony: «Tukul?».
Accompagnando il termine con
un gesto delle mani che mima-

vano un tetto a falde. Il viso di
Antony si illuminò, e disse
«yes, yes», ma io lo delusi
dicendo che non esisteva più.
Ritornammo dai parenti. Dalla
descrizione dello zio Girolamo,
questo pagliaio doveva essere
abbastanza grande, pare che
avesse avuto forma circolare,
delimitato da un muro alto oltre
il metro e coperto da un tetto di
canne e paglia degradante dal
centro verso  il muro perimetra-
le. Il tetto era sostenuto da una
trave ritta al centro con dei pali
fissati nel muro per reggere
l’orditura  dei correnti dal palo
centrale alla periferia. Diceva
lo zio che in tale ricovero trova-
vano posto i muli e le persone
con le masserizie per la semina
ed altro.
Lo zio Francesco, divenuto
Frank in America, come tutti gli
emigranti, si era portato dietro
il fardello dei ricordi, della
miseria, della fatica, della fame,
e ai figli ricordava il duro lavo-
ro dei campi ed il pagliaio. Non
era mai voluto tornare a Salemi,
però scriveva alle sorelle e dava
notizie di sé e della sua fami-
glia. In America aveva raggiun-
to un certo benessere, nel 1948
aveva inviato alle sorelle resi-

denti a Salemi la foto del matri-
monio della figlia,  e nella busta
aveva inserito un foglio del
giornale locale che riportava
l’avvenimento, esaltando i pro-
gressi della comunità italiana a
Boston.
Nella fotografia erano ritratti
anche i genitori della sposa, e
tale foto, in presenza del figlio
Antony, passava di mano in
mano tra i presenti, quasi a
creare un collegamento visivo e
temporale. Era l’unica fotogra-
fia che riproduceva lo zio
Frank; le sorelle non avevano
alcun ricordo essendo piccolis-
sime alla data di emigrazione e
una nata addirittura dopo. 

Ora, dopo anni dalla scomparsa
dello zio, questo uomo, alto,
capitano dei vigili del fuoco a
Boston, in un viaggio di piacere
in Sicilia, lascia la comitiva, e
per un giorno va nel paese nata-
le del padre per scoprire l’arca-
no della sua infanzia, il paglia-
io, anche lui vittima della con-
vinzione tipica degli emigranti:
il tempo è fermo nei luoghi che
si sono lasciati dietro, ed il pro-
gresso si sviluppa solo nella
nuova ritrovata patria.

Aveva una forma circolare ed era delimitato da un muro alto un metro
Una trave ritta al centro serviva a sostenere il tetto della costruzione

Salvatore Angelo

Un tipico pagliaio nella Salemi di inizio Novecento (Archivio Scalisi); a destra lo zio Frank

La casa del
nonno era

proprio all’inizio
di via Rabatello,
ma il sisma del
gennaio 1968
e la completa

incuria
l’avevano ridotta

ad un cumulo
di macerie

NN
ella pittura del
Cinquecento, Lorenzo
Lotto appare come una

figura solitaria, pur facendo
parte delle vicende artistiche
del suo tempo e della sua
Venezia. Egli, più dei suoi con-
temporanei e primo fra essi,
sente il bisogno di una maggio-
re incisività espressiva, e nella
sua pittura s’innestano ben pre-
sto elementi artistici che posso-
no farsi risalire a Dürer.
Nonostante la sua bravura e le
indubbie capacità artistiche, il
Lotto non trasse vantaggi dalla
sua attività, e scontò la sua
posizione autonoma e innovati-
va. Non visse nel benessere,
rifiutando per principio lacap-

tatio benevolenziae, allora cosa
molto consueta: la sua vita fu
spesso segnata dall’incapacità
di cedere a compromessi artisti-
ci o spirituali.
Nel suo libro dei conti, dove
annotava spese, ordinazioni e
pagamenti, insieme a sfoghi e
confidenze che rivelano il suo
animo, si trovano più debiti che
crediti, e spesso appaiono evi-
denti le necessità di eseguire
opere per saldare quanto dovu-
to.
Ben 398 i lavori a lui attribuiti,
e purtroppo pochi di essi ben

conosciuti, eseguiti con tecni-
che varie e di svariate misure.
In genere oli su tela o su tavola,
qualcuno su carta, ma vi sono
anche affreschi, tempere su
tela, disegni e incisioni su carta
o su pergamena. I soggetti sono
essenzialmente religiosi, come
Madonne, Santi, eventi miraco-
losi, Crocefissi, Natività e altro,
poiché i committenti di allora
erano quasi esclusivamente
uomini di Chiesa, monasteri e
Congregazioni varie. Ma si
notano anche numerosi ritratti,
di nobili, gentildonne, cavalieri

e uomini d’affari, tutta gente
facoltosa disposta a sborsare
quattrini per immortalare la
propria immagine e trasmetterla
così ai discendenti. Ed è in que-
st’ottica che si può inquadrare il
«Ritratto di Ludovico Grazioli»
(a sinistra), olio su tela di non
grandi dimensioni, attribuito al
Lotto nel 1955 dal Berenson e
facente parte della collezione
Cavallini-Sgarbi. Af ferma,
infatti, Chiara Frigerio, nella
presentazione dell’opera al polo
museale di Salemi: «E’sugge-
stivo leggere nello sguardo

fermo e sereno dell’uomo, il
monito di un padre verso i pro-
pri figli, a cui lascia di sé
un’immagine composta e
rispettabile, adombrata tuttavia
da un velo di tristezza... La
rigorosa indagine psicologica e
l’indiscutibile qualità esecutiva
fanno di questo dipinto un altro
splendido esempio della ritratti-
stica lottesca, riscoperto dopo
anni di oblio e oggetto di una
nuova e meritata attenzione». Il
ritratto di Ludovico Grazioli
potrà essere ammirato al Polo
Museale di Salemi fino al 29
febbraio, tutti i giorni tranne il
lunedì, dalle 10 alle 13 e dalle
16 alle 19.

Giovanni Loiacono

Lorenzo Lotto, il genio e la libertà
Salemi. Al Polo museale fino al 29 febbraio un capolavoro di uno dei maestri della pittura rinascimentale

Lo zio Francesco,
divenuto Frank

in America,
come tutti gli

emigranti, si era
portato dietro 
il fardello dei
ricordi, della
miseria, della

fatica e
della fame



«CCome eravamo» ritrarrà momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla
redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblica-

te ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto per questo numero.  

Il servizio
annunci è
gratuito e le

inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.

L’angolo degli
annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
-Collaboratori per vendita
diretta ad imprese e privati
di mattoni  in cemento, cera-
miche ecc. Buoni guadagni
per qualche ora al giorno.
393 9800449

-Personale per la vendita e la
gestione di spazi pubblicitari
e della grafica.  Tel.
3387042894

REGALASI
- Cagnolini meticci
Tel. 333 3972447

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Partanna 1942- Festa della Madonna delle Grazie. Uscita del carro (Foto Salvatore Atria) Gibellina 1964 - Sfilata della banda musicale di Salaparuta

Salemi 1933 - Vituzza e Pippino Loiacono in viaggio di nozze a Roma

Salemi 1965- Liceo Classico F.sco D’Aguirre. Si riconoscono attorno a Padre Maurizio
Damiani: Armando Calvitto, Mario Matticari, Benedetto Damiani, Alfredo Corleo, Totò Salvo,
Peppe Guzzo, Pippo Enia, Baldo Gaudino, Pino Liuzza, Vito Merendino, Ignazio Cataldo,
Gaspare Rizzo, Ignazio Aiello, Peppe Pipitone, Stefano Leone, Giuseppe D’Aloisio, Nino
Angelo, Dino Serra, Peppe Aiuto, Totò Russo, Pino Felice, Angelo Grassa, Totò Ingrassia e
Baldo Loiacono,  

Vita 1959. Salvatore Mucaria
militar e a Pordenone 
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Auguri a Eliana Riserbato
che ha compiuto due anni

Gli alunni dell’I.T.C. «F. Ferrara» del 1994/95, si sono incontrati
dopo 16 anni per ricordare i bei momenti trascorsi insieme con la pro-
messa di rincontrarsi ogni anno.

A Mimmo Daidone un augurio felice
per i suoi favolosi 50 anni dalla fami-

glia e dagli amici

Buon compleanno a
Pino da Rosetta,
Stefy e Gigi

Auguri a Enza per il
suo compleanno

Tanti auguri alla piccola Marianna Bernadetta
Adragna per il suo primo compleanno

Nozze d’oro per Pietro Cipolla e
Giovanna Giglio. Auguri da figlie e
nipoti

Mamma, papà e
amici augurano

buon compleanno
ad Alessia che ha
compiuto due anni

Nino Leo ha festeggiato al ristorante pizzeria Alba Chiara la sua laurea in scienze 
infermieristiche. 

1° compleanno di Gloria Pedone.
Nella foto con i genitori e il fratello.

Gli ex alunni della IVC del Magistrale di Partanna dopo
40 anni si incontrano presso la sala Borgesati di Salemi
per una serata conviviale all’insegna dei ricordi 

Amadio Cancemi, da tutti conosciuto come Mario, ha
spento cento candeline. Il vegliardo ha svolto il mestiere
di calzolaio e poi per 35 anni quello di vigilie urbano. A
festeggiare il genetliaco del centenario anche il sindaco
Gianni Pompeo che ha donato una targa ricordo

Paolo Angelo e Vita Giglio hanno festeg-
giato il loro 57° anniversario di matrimo-
nio. Tanti auguri da nipoti, figlie e generi

Buon compleanno
a Jessy. Con affetto
amici e cugini.

Gruppo di Salvatore Favuzza in gita a San Giovanni Rotondo

Nozze d’oro per Vincenza Gandolfo e Francesco Lampasona. Nella foto con i figli, i generi e i
nipoti
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Chianci, chianci
quannu accatti aranci:
a chiddu chi s’arrancia

tu ci li munni e iddu si li mancia!

Proverbi antichi vestiti di nuovo
di Giovanni Loiacono

Ammàtula ti lamenti
cu lu forti e lu putenti:
cu lu patri e lu patruni

sempri tortu e mai ragiuni!

«Morti chi m’hai a dari pr estu sia!»
Ma terr emotu, sinnaci e assessura

ch’hannu avutu Salemi sempri in cura
da quarantanni la tennu in agonia!

Cu si curca cui cani
cui puci si leva,                

e poi mancu un cani
li puci ci leva!

Chiddu ch’è dittu è dittu,
chiddu ch’è fattu è fattu!
Ma nun era ‘nta lu pattu

d’un fari mai chiddu ch’è dittu!

Tr oppa grazia, Sant’Antonu!
Tu si un Santu veramenti bonu:

cu du favi e du carduna
pi tri jorna ettu pirituna!

Nun si pò aviri
la mugghieri ‘mbriaca e ‘a vutti china?

Basta chi si suca tuttu ‘u vinu
affunciata a la vutti du vicinu!

Pacienza ci voli a li burraschi,
nun si mancia meli senza muschi!      
Ma è ‘na cosa amara comu ‘u feli
manciarisi li muschi senza meli!

Lu porcu sonna sempri agghiannari,
lu picuraru agneddi ‘nta li mannari,    

cu è c’unn’avi nenti di spirari
si sonna sulu un sonnu di sunnari!


